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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N TE. La seduta è aperta
! ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta deWll dIcembre.

R U S SO, Segre~ario, dà lettrura del pro.
cesso verbale.

P RES I D E N <TE. N on essendovi os.
servazioni, il processo verbale <siintende ap-
:;>rovato.

Annunzio di deferimento alla deliberazione di
Commissione permanente di disegno di legge
già rimesso all' Assemblea

IP RES I D E N T E. Comunico che su,
richiesta unanime dei membri della 1a Com~
:nissione permanente (Affari della Presiden-
za del Consiglio e dell'interno) ho nuovamen~
te deferito >alla deliberazione della Commis-
sione stessa il disegno di legge: «Contributo
straordinario dello Stato alla spesa per le ce-
lebrazioni nazionali del primo centenario del-
l'unità d'Italia da tenersi a Torino nel 1961 ,)

(768), già assegnato in sede deliberante e
successi<vamente rimesso alla discussione ed
ana votazione dell' Assemblea su richiesta di
un quinto dei membri della Commissione me.
desima.

.p-..nnunzio di variazione nella <composIzione
di Commissione parlamentare

P RES I D E N T E. Comunico di aver
ch1amato a far parte della Commissione par-
lamentare per il :parere sulle .norme di at-
tuazione della },egge relativ,a alla tutela del
lavoro a domicilio il senatore Zane.

Annunzio di variazioni nella COIl1jpOSlZlOne

di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E.. COlffiunicoche, su
richiesta del Gruppo democratico crilstiano,
il senatore Merloni ,ce:ssa di far parte della
lla Commissione permanente (,Igiene e sa-
nità) ed entra a far parte della 9a Commis-
sione permanente (Industria, commercio in-
terno ed estero, turismo); che il senatore
Indellientra a far parte della 7a Commis-
sione permanente (Lavor,i pubblici, trasporti,
poste e telecomunicazioni e marina mercan-
tile); e che i senatori Samek Lodovki e Ve-
nudo entrano a far parte della Ita Com-
missione Ipermanente (rl<giene e sanità).

Seguito della discussione dei Idisegnidi legge:
« Norme per la classificazione e vendita
degli olii di oliva)) ( 1O), ,d'iniziativa del
senatore Salari; « Classificazione ufficiale
,degli O'lii di oHva)) (279); « Istituzione di
una imposta di fabbricazione sull'olio di
oliva rettificato B e vigilanza fiscale sune
raffinerie di olio di oliva, sugli stabilimenti
di estrazione con solventi di olio dalle sanse
di oliva e sugli stabilimeni di confeziona-
mento degli olii di oliva commestibi.li))
(ISO-Urgenza)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione dei di'Segni
di legge: «N orme per la classificazione e
vendita <degli olii di oliva », di iniziativa del
senatore Salari; «Classificazione ufficiale d'e~
gli alii di oliva »,,;« Istituzione di una impo-
sta di fabbricazione sull'olio di oliva retti-
ficato B e vigilanza fiscale ,sulle raffinerie di
olio di oliva, sugli stabilimenti di estrazione
con solventi di olio dalle san se di oliva e sugli
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stabilimenti di canfezianamento degli alii di

'Oliva commpstibile ».
;È iscritta a parlare il senatare Carusa. Ne

ha facaltà.

* C lA ,R U IS O Onarevale Pr.esidente,
'Onorevoli colleghi, signar Ministra, essendo
,indi'S'posta, addirittura avrei rinunc.iata alla
faeolltà eaneessami di pa:rlare, risparmiando
al Senalto questo mio inlterventa, se nan fos~
,Se anear,a in me viva la impressione nega~
Uva del di1searsa esterifieata del Ministro
della sanità, pranunciato venerdì scarsa i,n
quest' Aula, can il ,quale discarsa è stata af~
ferta alla N aziane la .solfisti>c.azianedel pro~
blema delle fmdi e delle adullteraziani dei
prodat!ti alimentari.

Il discarsa pranunziata dall'anarevale Giar~
dina a canclusiane del dibattita (se di con~
clusiane si può parlare nella fattispecie) sulle
maziani presentate dagli onarevali calleghi
Sansone, Alberti ed altri, in realtà ha s'Or':
presa il Senata e l'apinione pubblica, che a
buan diritta nan si attendeva l'avallo del Ga~
verno alle macchinazioni delittuose che i pi~
rab dell'alimentazione sempre più intensa~
mente e can crescente raffinatezza vanno tra~
manda ai danni della salute pubblica, della
fede pubblica, dell'ecanamia nazianale.

Ha parlata volutamente di safisticazione
del problema delle fradi e delle adulterazioni
dei pradatti alimentari, in quanto si è pre~
tesa di ritenere ingiustificata l'allarme dei
consumatori di fronte alla scandala delle
frodi in genere e delle frodi olearie in ispede.

Ho parlato volutamente, ripeto, di safisti~
cazione del probl,ema dei prodatti alimentari,
in quanta si è pretesa di ritenere ingiustifi~
cato lo choc creatosi nell'apiniane pubblica
in seguita all'attuale replica, terza in 'Ordine
di tempo, della campagna di stampa sune
sofisticaziani. Si è pretesa insomma di defi~
nire esageraziani della stampa le denunzie
che abbiama appreso, ben suffragate da una
documentaziane schiacciante che non lascia
dubbio akuno sulla capacità a derlinquere de,i
banditi del settore alimentare.

Choc ingiuSltilficato? AHa'rme che nan ha
rriscolllt1'a in dacumentati elementi? Esa'ge~
razioni di stampa, carne non ha esita,ta ad

affermare il ministro Giardina, 'Oppure, ca~
me io ritenga, leg,ittima, naturale, crescente
interesse dell'apinione pubblica attorno al
pr,ablema della 'salute del consumatare; na~
turale, c:rescente ,interesse dell'opilniane pub~
blica ,per l'ardine economi'ca perturbata e
per le saliti dell'olivicolltura?

In verità io non pensava che rIa armai si~
stematka pratica delle safisticazioni dell'alio
di oliva avesse ulteriare bisogna di dima~
straziane, date le 'praparziani allarmanti as~
sUll'te. iNan pensavo che si :pOitesse dubitare
dell'attuale perturbamenta deUa narmalità
degli scambi; nan :pensav,ache si potesse du~
biJtal1edella necessità di intervenire a tutela
della conservazione dei beni economici. Cre~
devo che anche il lGav,erno, allo stata delle
cose, avesse aperta ,gli occhi sulla 'f,eale en~
tità delle allal1IDanti mi's,tifÌrcaz.ioni che si
campiana nel settore a1earia; cr.edevo che
i responsabili della direz,iane palitica nazia~
naIe fossero consapevoli ,che il settare della
nostra al1v,icaltura avverte la pesrunltezza di
una praf,andacrisi che in m'Oda /particalare
incide notevalmente sulla piccala e media
aZliendacondotta ditrettamente dai calti~
v,a:tari.

Aveva ragiane di ritenere che almena da~
po la tpl1eSientazione del di'segna di legge
n. 10, a cura dell'egl'egio collega senatare
Salari, ,al quale bisagna dare atto della pas~
sione can la ,quale Isegue il problema, :il Go~
v,erna 'si sall1ebbe de6Siaad uscil1e dall"equi~
voco, dall'inerzia, intervenenda ,e.nerg1ica~
mEmte e tempestivamente Sienza ullteriotrle
remara. Aft'e.rma nelLa sua l'elazi,an,e ,il Isena~
t'Ore Salari che rè ormaI la !tutti nata la situa~
zione in cui trovasi l'olio d'oliva: ,« E1ssarè
candannato ,ad assi!ster,e impotente' ad un
immonda mercata in cui cal sua nome si
contra:bbandana pl10datti di og1ni pravenien~
za. I pragressi deHa chimica consentono in~
fatti di gabellare per pura 'Olia di 'Oliva ~

e can tale termine intendiama rif.erirei a
quella ottenuta per semplice pressiane delle
dru:pe ~ nonsooa queUa estrartJto daUe sanse

Site'sse dell'oliva, ma persina quel1a prove~
(!li,ente da Igr.assi animali di ogni ge.neire e
dagli alberi di 'pino ,e di abete.
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«Se a questi si aggiunganO' i vari ali di
seme, si avrà campleta il ,quadra per cui tanti
allarmi si sono diffusi nella pubblica api~
niane. Il prabl,ema non riguarda infatti solo
l'aspetta ecanomica~sacialle, rappresentandO'
la caltura dell'aliva una dei settari più im~
pO'l'tanti e delicati della nastra a,gricaltura e
quindi dell'econamia nazianale, ma anche la
aspetta igienica~sanitaria, sastenendasi fan~
datamente e da molte parti da un lata le insu~
perabili qualità nutritiv,e del vera aLia di oli~
va e dall'altra possibili e prababili dannas,e
canseguenze per l'arganisma umano dell'usa
di ali pravenienti da manipalaziani chimiche
di altI1e sostanze ».

\

N e cansegue che quanta avveniva e avvie~
ne nel settare dell'alia d'aliva era nota 'a tut~
ti, sia per 'quanto riguarda l'aspetta econa~
mica saciale, sia anche, fandatamente, satta
l'aspetto igi'enica~sanitaria. Sala il Gaverna
ne era a si tenevla all'ascura.

SottO' l'insegna d'.olio di .oliva si 001llJtr:a;b~
bandJavan:a e isi oantrabiband'ano sempre .più
grassi ranimali di ogni 'ge'lliere, gIialss.i scrle~
mwti desti!na:ti '311131f:1libbni,oazione di sa:pani;
si contr:abbandavana e lsi 'Cantl'abbandana il
oosi:ddetto «sevo », H prodotta cioè che si
ri'cavla dalg,li avanzi della ma,cellaz,i:one bavi~
na e dwi Igmssetti; si oantrabbandava e si
contrabbanda lap:asta al «nitrito », cioè il
gmsso di 10aVlal1a,il grasso di sega equino;
ma, ri'ThcI1edilbilea di:rsi, il Gaverno n'On ne
,S3ipev,a nientle. ISis,parccirana per 0110'di aEva
le più lim,pensate le nocive misce1azionli di vle~
geta:li 'COInIsosltrunzeooloranti le con oli der.i~
van:ti da :acidi gl'assi; la s'bampa pubbliea can
molrto I1ili:evo 1a denuncia dei frateHi BeÒo
di Oneglia, una deUe maggioIii ditte 'Prod'Ut~
tri,ci di o1i,o; siap'prende che la Guardia di
finanza denunz,ia 80 ditte romane tmfficanti
d'olia, per commercia illecita di hen 30.000
quintali d'ollio rilsulrtarta contraffrutta o ladul~
teI1ato; si r.ende noto ilsequestl'o di 13,2 chi~
logrammi di sosta,nzle colomn1Ji aI1iJiJ:fici:al:i,
il (mi usa non è consentito dalle norme in vi~
gore, e il Governo non sente il bisogno di in~

tervenire.
Per il Governa vender,ecame alio di oliva

il miscuglia glicer,ina~derivati dal doruro di
etilene, il miscuglia cioè di un prodotta deri~

vato dal petralia cal tossica glicole etilenico
(di solito usato per decongestionare il radià~
tore deHe automobili) non ha significata al~
cuna.

Al disegno di legge dell'onorevale Salari
seguì la praposta di legge dell'anorevole Nat~
ta ed altri, presentata all'altra ramo del Par~
lamenta il 18 luglia 1958. Si riferiva che,
nel corsa degli ultimi anni, con un crescenda
paurosa, ,era andata estendendosi la pratica
delle safisticazioni, delle mIscele illecite, delle
frodi più sfacciate nel campo del commercia
alearia; si denunziava che non si trattava
saltanta di miscele d'olio di aliva e d''Olio di
semi, ma anche d'olia di oliva o di semi cai
famigerati gl'assetti ricavati can processo
di ilavor,azione ,i:ndus:trk\J1eper smtes,i. 8i fa~
ceva pl'esente che venivana immessi sul mer~
cata per usa alimentare i sattopradatti re~
sidui del1e varie lavorazioni deHe alive e dei
s,emi oleosi, Le paste di 's.aponiificazione, i sot~
'tOiprodotrti deUe industIii,e del pesce disinte~
gr.altie l1ieo!lD;postinelLe 101roglkerine.

A questa punto un filo di speranza si apre:
il Governo si fa viva con i due disegni di leg~
ge n. 18,0 e n. 279, l'uno rilguardante l'iisHtu~
ziane di una impasta di fabbricazione sul
rettificato B (180) e l'altro (279) riguardan~
te la classificaziane ufficiale dell'alia di oli~
va. E' un filo di speranza per il consumatore
italiano, paichè finalmente il Governo. ricono--
sce l'esistenza del dilagante fenomeno delle
safisticazioni perpetrate nel setta re deH'olio
d'oliva. Finalmente si ammette da parte del
Governo che «le sOlfi'stieazi'olliiche in questi
ultimi anni vengona maggiormente messe in
atto nel campa del commercio ol,eario consi~
stano nel miscelare alia d'oliva can grassi
animali a vegetali a canali provenienti dalle
lavorazioni di acidi grassi di diversa ori~
gine ».

Tale riwnosaime'llIto emerg.e in moda an~
COl'a più acoellltuaJto. d~lla r,elazioneal di~
segna di legge n. 279 dell'allara Ministra del~
l'agricoltura anorevoIe Ferrari Aggra.di. « La
nostra alivkoltura ~ egli dice ~ attraversa
da tempO' gravi difficaltà, rese più gravi dalla
pratica delle sa:fistkazioni dell'alia d'oliva che
in certi mamenti ha assunto una partata ve~
ramente preoccupante. La sofisticazione di
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maggiore rilievo che viene perpetrata nel
,

settore oleario consiste nel miscelare oli di
oliva oon oli proveniènti dal:le più impensate
materie grasse e nel porre .sul mercato il pro~
dotto così ottenuto .sotto il nome di olio di
oliva rettificato B o sotto altra den'0minazio~
ne attinente all'oliva ».

Dunque .la pratica delle sofisticazioni, se~
condo il 'Governo, .almeno alla data del 20 no~
vembre 1958, che è quella della presentazione
del disegno di legge, aveva assunto una por~

,
tata veIiame:nte PTteoccupanrte, oOln I1iJ.ev.ante,
sfavorevoLe 'I1]percussione Isui oonsum3ltoI1i re
sugli agIi~coltori. ObtOirto collo finalmente il
GOyrerno non può piÙ ignor.ar,e qua'ruto av..
Y~ene nel settore, e non può più ig1llorarrlo in
quamto li:! traffioo de1irttuiOiso è messo in evi~
denza dal S'8.IliartioreGaI1elli, rel:altoI1e dreLl''8a
Gommissione; non può .più ignoI1ar10 avendo~
ne fratlto oggetto di accentuata denunz.ia il
senatore Trabuochi nella relazione 311 di~
segno di legge n. 180. «Col disegno di leg-
ge che viene sottoposto alla vostra approva~
zione ~ si legge nella relazione del senatore
Trabucohi ~ è pI1evista l'istituzione .di una
imposta di fabbricazione .sull'olio d'oliva ret~
tificato B. N on si tratta di una proposta che
abbia natura fiscale ». Il senatore TraJbucchi,
relatore della 5a Commissione, riconosce che
è prev.alente nel provvedimento, non la natu-
ra fiscale, ma piuttosto l'intento di tutelare
la salute pubblka, cioè l'aspetto igienico~sa~
nitario.

,Ma vi è rdi IPiù! Vii rèlaiIwheda .I111evia:r,ep'er~
sino il riconoscimento dei cosiddetti .padroni
del vapOre.

Incredibile a dirsi, il ben noto industriale
Costa, nell'intervista concessa ai redattori del
settimanale « Espresso» 1'8 luglio 1958, rife.-
rendosi alle frodi, parlava di fenomeno abba-
stanza vistoso, arrivando a sottolineare che
rIalotta contro le frodi costituisce J'unico modo
essenziale di proteggere l'olivi coltura, il cui
mercato !ha un".il.mpoI1tanzafo.nd3lme:ntale per
il nostro IPaese. [}Italr~, soggiu!lllgev1a~l Co~
sa, non può pansaI1e di Lascjar dre,cadere la
pmduzione dell'oHo di oliva.

Ci .sono intere regioni che traggono dalla
coltura dell'olio di oliva il reddito principale.
Lasciar cadere questa coltura sognifichereb~

be provoeare una enSI .gr.aVlissima neH"agri~
coltura e nel reddito delle rPuglie, della Si~
cilia, della iCaJlabria, de1la Lucania, della To~
scana, deU'Umbria e della Liguria.

Ritenuto dunque, per riconoscimento una~
nime e generale, ,che sulla pelle dei consu~
matori i frodatori hanno gua,dagnato denaro
a iosa ~ la Guardia di finanza calcola circa
160milira,rdi l'anno ~; oons~deI1aìto :il 'g,~ustilfi~

cato allarme v.enutosi a creare nell' opinione
'pubbHca,darta La peIii'colosiltà .che g.1rioLi eSlte~
rilficati o comunqUie >3Jdulter.ati pIies-entano per
la -g,alurte dei 'cIttad~ni ;\'1isit0' l'aUarm,e vrenu~
tosi la cr.e:are ,sul mercato o181a,rI10,mercato
che ,per la sUra :illn,pol'tanza fondamerutale per
il nostI1O ,P~'e'se !)JJOinpuò 1asci:arsi decadere
senza eno.rme, irreparabile -danno per la
,emmom1a ltla:~iOrn:alre;di fIiOltlrrteral livel10 al
quale è dils'c,esra 1a moralità di una vRista
.gamma di oper.atorl'i, non la rtorrto consideralti
avve1enatol'i quorbid:i:alli, qual,e èsrtato. dieri e
qua.Je è oggi il comportamento del Governo:
quale è il dovere ehe incombe sul Senato?
E.coo gLi liln:terI1og1ativi ehe io :pongo.

Ieri il Governo, sia pure in modo reticente,
oome abbilaITno vilsto, acoe'llltllaViaad una pfa~
ti'ca dell:esOtfi:sti'cazi,onli .assuma ad una por-
tata Ipreoccuplante. .oggi, ,in\'1eCle,per bocca
del mini:stIio Gi:alrdlinra, sii è manifestato incli-
ne a sv,a1utaI1e Jl frenomeno ver'gognoso, dar.~
do così Ipmv1a di voler lf,aeHirta:I1el'azione dei
oo~pre\Colli,sia pUI1e per iltlerzia Q per insirpi'en~
z,a. Non .si è voluto. r:iconoscere, anzi Sii è
rescluso che l'incIìemooto delle ma}attire delg1e~
neIiative, 'crOliiti,grastr.irti, ulceI1e ga,stroduode~
nali, malattie del fegato, tumori, manife~
stazioni allergkhe, sica dovuto al fenomeno
sconoertante delle sofisticazioni alimentari in
genere e -dell'oli,o in specie. Non si è voluto

wnmettere che le manipol,azioni che dell'olie.
si fanno, oltre che costituiIìe una frode nel
senso di spacci,are una cosa prer un'altra al

fine 'diraggiungel'e maggiori ,ed ,illedti Ipl'o~
fitti, l1a:ppI1ese:ntano .altl'elsì un vem le 'Pro~
pIiiocl'imirlle, lin quallto ,attentano lilnsid:iolsa~
mente le lentamente lalla rsallurte del COllsuma~
ItoIie. '8i è .arddi!I1i,ttuI1adata la ,patente di dn~
civiLe, lim .ogni caso di primirtiv;i, ai Bosteni ~

tori delIra ,genuiltlrirtàdei pI1odotti, :invirtando a
oonsidrel1are .il p1l'odotto !fiJnitoe Thonla pro~
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veni,enza di e'ssa. S,i è g1iunti al punto, di ri~
cordare che ne,l GongI1e,gs,adi medkina spa~
ziale tenutosli qui a Roma si eI1a canslid,era~a
posiltivaffiEmrte l'ipa~esi di alimenrtaI1e il fu~
turo ,8JSJtI1onauta,addi'rittur,a oon Je feci! Tut~
tavia, tale comunirca::òion,e,eVlidentemente in~
teI1ess8Jnte, non fu lapprezzata dagli onorevo~
Iii 'senatori.

A dimoSltrarie la f.a1l,ada dell'assuma del
Ministro del1asanirtà, che ebbe a parlarle an~
che a iIl!omesua, omor,evole .Rumar, a ddmo~
strare, C'Ìiaè,come la staJmpa di tutte le ten~
denze ha 's.e:gnala,ta e come Inoi sosteniame.,
che gIi .oli e,srteriJficatioostituiscono un canti ~

nuoaJttentato aHa ,salute pub'blka, basta ri~
cordaI1e l'a lelgi,sllazioneesilmente in altre N a~
z;,oni ,non melno cl'v,ilic1ella nostra.

In Francia sia i frodatari che i sofisticatari
sona 'calpiti da pene pecunia,rie di t8Jle en~
tità da rendere assali dubbia la ricaduta nena
stessa deEtta. In Germania, dove per primi
si è sperimentata il procedimento, di esterifi~
caziane, impartata in Ita1ia nel 1921 dal na~
tabile della praduzione alearia Gas1ini di
Manza, una recente legge prevede .la reclu~
siane fina a dieci anni. ,Per quanta riguarda
gli Staiti !Unliti d'Amerilca, è proprio dell'an~
no, 1958 l'ultima legge vatata dal Cangressa
contro, le so.fisticazio.ni e in difesa della sa~
Iute e deg1i interessi del consumatare. È una
legge davuta al,le allarmanti indicaziani sulle
relazioOni esistenti tra sostanze chimiche e
cancra, indicaziani pravenienti anche dal
Cangressa internazianale di Roma del 19,54.
È una legge che cammina pene severissime
e che ha partata perfina alla pro.ibizione della
vendita di ben 17 tipi di rossetto.

Ora, se fosse vera quanto si è affermato
dal Ministro deHa sanità e dall'onorevole se~
natare Bonadies, cioè se fosse vera che dalla
pratica deHe sofistkaziani dell'a1ia non viene
messa a repentaglia la salute pubblica, per~
chè mai nelle suddette N aziani si sarebbe pra~
ceduta can tanta rigare? Evidentemente si è
praceduta coOntanta rigare per i mativi che
l'altra ieri il callega Balettieri ha ricardata
nel c'Orso,del sua inter,essante intervento, ~

che illlgiI1an parte condivido ~ r'ichiaman~

dosi a,l pensi'eI1o di iUustr,i c1inici di tutte le
parti deI Imamdo. ISiè Ip:mceduto con tanta

ri'gare dn queste Naz,ioni :per g.Ii stessi mo~
:tivi 'calm forz',a e moltaautorevolmern'te s.ot-
tolineaJti nel Convegno nazional,e contro le
frodi aLimenrtar,i '6 'p.er la g;emuin,i.tà deli cibi,
tenutos,i dOlmenÌ<ca :scorsa a Milano, cam la
paritedp,azione di ,insig'll1iistudi,o'si, i,gienis;bi e

, giurilsti, Isart;to La ,p.msidenza del,J'iUustre do~
cente uniViersirtM1ioO;pmfessor Garlo A!rnan~
di. IS:i ,a,ff.ermò :appunto :in tal,e C:onv,egno che
il grave problema investe prima di agni al~

\ tra 1'aspetta sanitaria, can la minaccia delle
più perkalase malattie, come tumari, palia-
mieLite, a,rifJe~ioscleJ:losi,per cui (si diss'e in
quel Convegno,) Je frasi pronunc;i,aJte dal Mi~
.ni:s,trodieUa ,s8Jlliirtàal iSen,ato (,e Jo ha djchia~
r,ato il professar Arnaudi) 'stanno, ad indi~
care la superficialità con la quale il Gaverno
intende risolvere, a meglio" nan risolvere .la
grave questio.ne.

OnorevoOli senatori, la verità è che, 'Oltre a
volersi mascherare la grave megligenza e !la
colpevale carenza di iniziative, si tenta di
tempareggiare per eludere il problema. Quan-
do,ci si vuale rasslicurare, ricardando ,che sama
state impartite dispasiziani circa il divieto di
impiega di esteri e polietHenici perkalosi per
la salute Ipubbl:ka; quando si affeI1ffia che la
legislaziane vigente garantisce il consumatore
jtaliana, in Iquanta nan si ritengana carenti
1e norme 'Bsistenrti; qU8Jlldoci si viene a dire
che ,l'illustrazione delle deprecabili e ributtan.
ti esteri£i<cazioni dell'alia co,stituisce una reta-
ri,cadel1a denilgl1az,ione; quando, ci si \l'ilfiuta
di ~icoOnosce'J:le1'urgel1:t,eed impmJ:log8JbiJeesi~
genza di difendere efficacemente H ,consuma.
tOI1ee La dii ,lui ,salute; quando" alla stato at~
tuale delle cose, so.stanzialmente si afferma
<:he tutta va bene, non si può no.m ritemere
che si vaglia fare del cantrabbanda, che si
vaglia spacciare per buana della merce ava~
riata.

Signari del Gaverna, sic stantibus rebus, si
dà spettacala di parti calare insensibilità so-
dal,e.

La malll'Call'Z,adi decisione sta a dJimalstra~
re quanrta menoOl:a <prudenza con cui il Go~
verna vu'Ole procedere meUa formulaziane
della legge per mezza della quale davrebbera
ess,ere calpiti i magnati dell'industria 'Olea-
ria. N ella cantraddizione di atteggiamento
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c'è un fillo conduttore solo apparentemente
segreto, ed è il filo conduttore delle vostre
simpatie.

Onorevoli senatori, il Gruppo comunista,
per il quale ho l'onore di parlare, è convinto
che si sia atteso fin troppo ad intervenire, è
convinto che sul Parlamento incombe l'obbli~
go di creare uno strumento l,egislativo atto
a disciplinare seriamente, severamente, ed in
modo organica l'igiene dell'alia commestibille.
Il'Gruppo camunista ritiene che il cansuma~
tore itaH,ano, del tutta indifeso. dalla legisla~
zione esistente, che il ministro Giardina, can
pratervia, direi senza pari, ha ritenuta ida~
nea, debba essere garantito di fronte all'in~
calzare della capacità a delinquere, sempre
più raffinata e scientifica, dei fabbricanti e
dei rivenditori dei casiddetti oli di oliva. Il
Gruppo camunista è cansapevole che, dI fron~
te alla pericolosità dei gangsters dell'olio, che
al sola fine di moltiplicare ancara i loro. enor~
mi ed Hleeiti profitti nan esitano. a fard mo~
l'ire nei modi raffinati che abbiamo appre~
so, si impane una legge adeguata che canten~
ga norme idanee a prevenire e che preveda
sanzioni sevell1i:ssime per reprlimere.

Sii ,deve usciIie da:Ua canfusione attuale;
de'V'ecessar,e lo stato di disagio che miiuaccia
di co~nViolg1el1ein un solag,iudizio negativo
p,roduttori onesti le 'specul:atori, merci genui~
ne e merci ladul,ter,ate. !È, ,interesse generale
formulare urn:a legge che non s,i pl1esti ad
equivoci le lad inceI'lte interp'retaz.ioni, una
l,egg,epmc1sa oltre che severa, una legge éhe
.sia vemmente efficace. Ciò, è bene ripie.terlo,
è necesslariain quamto la }egiislazione <attua~
le, ,che disciipJ!ilI1a,il Isettorle, è ,stantia e lin~
suffic;i'ente a did'lenderci dal nemico subdolo
e corruttol'e, ca1pace di penetrare anche nel
cuore del1e pubbliche amminist:r~azioni, i'!l~
ceppandone il funzi,onamenta.

Sia ben chiaro che le norme contenute nel
Codice penale e i più recenti provvedimenti
emanati non garantiscono il consumatore,
perchè nella pI1atica Sii è vilsita che esse non
prevengano e non repI1imono nè Ie fl'Odi nel
senso giuridica, nè Ie esterilfi.cazioni. Le di~
sposizioni del Godke penale, almeno. per
quanto riguarda quelle sancite negli art.icali
440 e seguenti, non hanno. trovata mai ap~
plicazione per l'indirizzo giurisprudenziale

deUe Corti di merito e della Suprema Cor~
te. BruSiterelbbe riciOlrdaI1ela sentenza delLa
GOI1tedi C:ass1azione del 2,6 marzo 1952 che
ha ribadito il pl1i:nc~pioche per l'appHcazio~
ne dell'ruI'lti,colo440 non baslta che la sostan~
za sia inadrutta rud uTIlabuona e normale aH~
mentazione, ma occorr,e anche che pos'sa eser~
citare un'influenza dimtta sul chimilsmo or~
ganico TIlelsuo complesso e su determinate
funzioni den'uomo.

I recenti provvedimenti poi non sono stati
che tentativi per tamponare le falle di volta
in volta determinate si. Si tenga presente che
oggi il problema si concretizza nella difesa
della salute pubblica e della fede pubblica,
nella necessità di creare attorno all'olio di
oliva una fitta e solida rete di difesa, tale da
scoraggiare i più spericolati avventurieri, allo
scopo di impedire che l'olio di oliva venga
sopr,affatto.

È disposto H Governo ad ,usdre dailla con~
fusioneattual<e?

Il Gruppo democr.istiamo è d'accordo a non
arrestal1si neanche davant,i all"eventuale re~
si:stenza del Gov,erno? È disposto a nOonI.a~
sciia~e alcc'esso alla f:mde che, come è st,3Jto
detto, è coone l'acqua del torrente che, qu,an~
do trova un ostacoIo, devia ~l suo corso, ma
non si flerma?

Io mi auguro e voglio sperare di sì, nono~
stante i sintomi preoccupanti che si aVV€ir~
tono lanc:he nlel ,l1ipenlsamento dei commilssari
democristÌiani della 8a Commissione.

C A :R E L L I, relatorre. Nes!Sun ripensa~
mento, onorevole Call1Uso: ,perfezionamento!

G A iR USO. MoJiti r,ipe.nsamenti, e nlOn
pel1fezion'amenti, vel1i:ficatisi pYiOprioattorno
ai punti nevralgici della legge. Fino a qual~
che giornlO f,a .il nost:m ~iudizio sull'operato
deUa Commi,ssioThe era positivo; purtroppo
oggi non POSSilMllOdirle altrettanto, dopo il
coIpo di mano deU'ulltimo momento.

C A R Ei L L I, re klitore. VOlrrleigapere
quali Isono questi IplUlnticontroversL

C A R USO. Aibbia Ipazienza, onorevole
collega Cal1eU:i,e senltirà quali sono questi
punti, sui quali la CotmJIIlilssione ha fatto
marcia indietro. ,Ma io mi rifiuto di cre~



Senato della Repubblica III Legis1atura~ 1002-5 ~

17 DICEMBRE 1959207a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

dere che si vo~lia creare uno scandalo nel~
la scandalo; mi ri,fiuta di credere in ogni
caso -che ill Senato sia IdisPrQIs~to,ad accettare
il ridiml€nsionalITllento del testo di leggie pro~
pO~lta all'lultimo momenta ,per interlVlento di
forze .es'tra>nee intel'es-sate, dopo 'la I1elazio-~
ne del 'S,enatore C3irel1i, ridimensi.onlamento
che ci 'P'0,r1tererbbe ad lUna reformatio in
peius, 0011Iritormo all'equivoc.o.

la noOn \7iolrl'ei che, di fronte alle palUlrose
dimensi.oni che ha ormai ~agigiun:to nella
Na'zione il f-en.omeno de'ne fr.odi olea:rie, si
fosse tutti 'pr.onti a -collaborarie ,solo a pa~
ro'J.e; non vO'r!rei che, ,giunti come siamo !al
mamenta dell'articolazione della legge, tro--
vaSS<€iI1Oadita obiezioni inf.ondate, Iprevilsio-
ni cruta:strofiche, ipotesi di crisi; anzi, mi
augur.o e S,pero. che Gov,erna e iP:adamento,
~pp.unta per salv!aguardare la vita dei clitta~
dinri, pier ga,l13Jntir,e gli industri,alii e i com~
mercianti onesti ed Isolare i disonesti, per
alle,vÌial1e la IgI1ave crisi leconomic.achea;ttra~
vel1sa l':agir:icol:tul1a, per evitare le conse~
guenzie di una situazim1'e divenuta ormai !in~
taUer-abile, vog1iano pI10cedere la disdplin:are
rigiidamente ,il commercio o.learlio, fav.oren~
done il I1itor,no ,aHa 'normi3Jl,ità, -a vantaggia
di tutti. C.ome? Riuscendo ad limpedi'r,e che
il consuma:torre, nella convinzione di acqui~
stare un certa tipo di p'rodgtta e paganda
un determi.nata 'p,rlezzo, acquisti ,in I1elaltà
un 'prodo.tta diel tutto d:i:fte~enlte, H cui prez~
zo di v-endita davrebbe essere molto più bas-
,s.o .o la Clud vlendiiÌ:la alI Ipubblico dov,:mbbe es~
sere addirittura vietata per ragioni igiie~
nko~sanitarie.

È timtrolplpa 'evidente che OCCOl1'r'eassicu~
rar-e ,al cQnsumjaltore un'impl1escindibHe -ga~
ranzli,a: IqueHa di 's~pel'ie che alta OOITIrSUma,
di IS3iper,e que110 che acquisita. [ÈJ ne'ceslsario
che a chi richÌiede olioOdi oliv:a si,ainr-ealtà
forndlto rta:legenuino prodotta. IChi v:a ,ad
acquilstare una -bOltti'g1ilad'oLi,o di oOliva ha
IiI di'ritto di essere assoLutamente :sicuro ,che
il contemurto deH:a bottiglia soÌ'astata o:btenu~
to meccanicamente draJJ'oliv,a, 'senza 'aIcuna
manipalazione chimica. Se si tratta invece di
olio di oliva neutralizzato con _alca1i, sulla
eticheUa dell'invoOlucro dovrà faDs,i menzio~
ne con c:h:ial1ezz.adella ll"ettÌ<ficazione,in mo~
da da la:sci,are al OOo!lJSU1ll3itorela possibilità

di dec.idrere eon piena 00gnizLone. Chi vuoI.e
acquis,tare l€'stI1a:t1tidaUe sanse di oIivlado~
vrà sapere can esattezza che si trat,ta di oliai
di sansa e così non potrà essere indotta a
pagare un prezza non eql,livalente a.lla qua1i~

tà del pradotta e al suo assa.i p-iù basso casto
di praduziane.

Il consumator'e 'che intendeaclQ'ui.stBlre una
miscelia di oEo d'olilva non deve es_sere S<OIg"
getta passiva di illecita slpecul,azione; la sua
buona fede non d,ev'e più esserie carpita. 1m
I1eruJ,tàla GommjssioOne ,dell'algncoLbura, lavo~
T3indo in moda ,encomiabiIe, aveva -elabor'ato
un testa del di'segno di legigle ,che III linea di
massima ,cos,titurscev:eramente un notevole
ipassa verso Ia normalizzaz,ione. È a detta
testa che nOli :i:nt€lndiamo ,ripo.rtarci, con le
i1nteg'razioni che abbi,amo propoOsto, a'ttra'V12,r~
so gli ,emendamenti pr,esentati.

Una buona leg'ge deVie tendere la 'evilt,a,re
,equivoOci le :rud,aLlontanall1e la frode: -così sc.ri~
v,ev,a 1eI, onoJ:levo1e :CardIi , neUa J"Ie!az,io.ne

comuni-cata .alla IPr,esidrenza 'il 116 lugHo di
quest'anno.. IÈ :appunto 'per :ev,ital'e equivoei
,edaLIontrunal'ie la frodre ,che da parte nostra
noOn può esser-e _aecetrt,a,ta .la ,cor-sa a.Il'iÌnd]e~
tra fatta 'all'uLtimo momento da l:eli, onore~
vo1e Ca,reIIi, e dai SUOliamki di Gruppo.

A vviandomi alla condusione, mi si cansen~
tana :poche pa:ro'le sulle diveYlgenz,e che seiPa~
rana noi di quesito settO<r'8 da lUna pa'rte del
gmu,ppa di maggioranz_a governartiva. Cinque
s.arebbelra i puntI di m:a,ggior,e attrIto: Ipri~
ma, l"emendamento ,proposto dalla Gommig-
sione al seconda comma deII'alrticoilo 2, iri~
~uardante la denominazione dell' QIlio di san~
sa ,rettificato; ,g'econdo, la denom:inaz,iane di
oli.o d'oli'VIa di 's,e'conda qualità, Iprorp.ostla dall~
la CommiÌssione con emendameniÌ:a aU'lultima
caipover-so delI'a,rtic.ola 3; terzo, l'alUtorizz,a~
zione delle misce1e Isenza detemndnazione del~
Ie 'plroporzioni dei com!ponentI; Iqualrto, la
soppreslsione deN'artkolo 5 e eonseg:uente~
mente delI'lairticolo 6, cioè la sorppressiane
del rivelatore; quilnto, la sostitu~ione del~
l'-ultimp .comma dell'articolo 9, -cioè l'auto~
rizzazione indiscriminata ad impartare oHo
lampante.

Comincianda oon l'emendamento al secon~
do CQmma delI'3irticolo 2, ricordo anzitutto
che l~imputato numer,o uno I oome veicoLa per
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1'eslte.ril:f'ucazioiI1Je ,e le 'sofisticaZJ1oniin gie'll'ere,
è '.il cos,iddetto :mtJtifi,ca,to B. 11.0nom ,ritornerò
su queSito oonoetto 'largia!.ITl!8Inte€iSpreS'so da
tuttli 'gli miatori che sorno intervlenulti, ma
intendo I1khimna:I1e l',atltenzione del /Senato
non slOl'Osull'ino'pportun!ità ma sul peI1k,olo
l'8Ialtee i,ndiscutibile che im,pOIlita il deIliomirna~
lie O:];jIOd' ollivla l' oliiO di Slan,s,a. Sie così f~c,els~
simo, di,sf,aremmo 'lia tlella; Islif,al1ebibe una leg~
g;e Iper 'illI1lpedd'I1eIe fI'iOdi 1asdando laUe fmdi

sti'8'8se la ponta laperta, non iPotendos!i :mette...
,l1ein dubbi,o ,che, d~llldto lall'olilO di sa:nJsa l':3I~
tdbUlto di ,oliiOd'/oli,va, I11lOinon rf:aremmo ~ltro
che dare il henesta,re a'gili ifIT1lbrogli. Non vi
è laikuna Irragrione per cOfils,e'lltict'el'inganno, 'Vi
sono invece tutte le ragioni per evitare ogni
e qua1,siasi ingresso all'inrtra,lbzzo. Ecco p'er~
chè non mi ,sento di 10dal1e il « ni » de[ col~
lega BO'lettieri, che fra l'altro, con dovizia
di argomenti, aveva brillantemlente dimo....
strato l'ini'quità di ,urn ,simile ,trattamemto
pl'ef'8Irenzi alle per l' o1,io estmttodalIe 'Slailllse.
Quanto ,si ,aff,e1rlITliadai ,sostenitori dellla :tesi
contra'ria, non 'soltanto non convinlc1e, ma
anzi conduce lall',accQlgJ1imento deNa nostra ri~
chli,esta, 'perchè ne I1aff,orza l,a viaI:idiltà, ,come
mi iaff,l1ertJtO,a dtimo,stTiaI'e.

iN 0IIl è vero che, consentend'O q:uesto tipo
di sfir'uttamenrto deUe ,salns1e, si aiutie'I'eibbero
i tp1rodlUlttori. IÈ vem anzi il 'contrario" e lo
sanno hene i nosrt;(t~ia:vve:rsari. Le poche lke
in ,più cllce i produttm,i ,rkaver8lbbero ~

lpie:t1chèa ques,to in u1ltima :anaUsi Ilacosa 8i
!riduce ~ vengono cmnlpenslate :note~oImle:nte,
dil1eM;amernte 'ed indill'ettaimJente. Direttamen~
te, in Iquanto il p.I1ezzoall'ingil'OSislO dell'olio
di oliva non '$ubilrà il ,callo 'cihe attualmlente

viene imposto; indirettamente, perchè si ar~
resterà i'l lp:roceSlso di degenerazione del gJU~
sto ella pI1OduzLOIneO'liivkol:a l"8'cupererà tut~
ta la pt3.lralboIradJisoendlenltie !in 00,rso.

La veri,tà è che, ridando alil'olio di sansa
la denormJinazione anche fIT1Ierceololgicaehe gli
spetta, cihici "perde non Isono i produttori
magli industriali, i quali sostengono la tesi
a ,noi oontr;ariila.

E p8:s,skliIl11OaI1e misclel1e. iJ)'accordo a ch~
le miscele 8i faociano. Ma in quale misura
gE oli ,comprolThelntideViorno 'e:&SI8'1'eimpi,eg,ai:i?

Si debbono lasciare le miscele, satta questo
alspet,to, alil:a di,s,crezi'One di chi diventa su~
bito a:rbitro, aHa disclreziOlne cioè del com~
mel'Cilantle? La logka impone che debha es~
sere il legislatoI'e a det'ell1!ITlli:narela iplrorpor~
z,lOne.

In merito :poi al quarto Ipunto di att,'l.ito,
cioè alila 'SOPPl'8'ssione deJ rivelatore" con prar~
tioola:re ri'giuardo all'olio di sansa, si aceen~
tua il nostro dissenso, specia,lmente se si
Hene conto ehe ,a detto olIio Isi vuole attri~
builre 1,a IqiUla.Iirfiea « di OII,iva». ,N10ms,a'PendlO

'Pliù a che santa :dvoI'g;ersli, ex a,dver"so si ar~
rrVla a dich;ilara:re inetta ed im,potemJte :ia
sciienza, Sii la,:r:riva a pmorf,etizzare che ,::1:0111si

riusdrà mali a scolpriIie un riw~IrarbOlI'1e,pler~
chè tra gI<iIOUdli semi ,non ne es:i,srtJe uno i:do~
neo. II collega BrOlI,eroti:el1il'altro ilel1i sera.
nel :tentativo di giusUficare il suo oompor~
tamento tanto 001nrbraddilttorio da arriivare,
dil'e!i, ad un di1s{;,onOlscimen!t1Odi p'arterniltà. a
pI101posiltodel r,iVle1rutol1eci illustrlava ~ nom
richilesto ~ l'illltpOrsSlibil1iltà da tutti ;r'IicOIllO~

sCÌiuta di SidopeLane l"ol:ilo di semi di coibOlIl:e.

Presidenza del Vice Presidente TIB ALDI

(Segue C A R USO ). Dehole difesa,
quelIa del caro colIega BO'lettieri, pro domo
3ua. Se, anzichè al suggerimento degli inte~
ressati, si rioorre ai chimici, IiI rive'latoresi
trova.

Ad ogni modo pelI' OII1ane indko Uln'O,e
preci,slamente 'Il'olio diClull1cum:ina, SlUlg1gIe:dto~

mi dal :pll"od:eslsorRortini, ti:tolare della cat<te~

dI'a di chimica ,agraria deN'Urniver,sità di
P:i:sa, j,J qUla:],eha aVlanzarto tale sugglerimernto
al reoente Gonv,egno di Pes,c,arla. (lnterruz1'o~
ne del senatore CarreUi).

SuUa sOlstituz,ione de,l,l'ultimo, comma. del~
l'alI1tiiCo],o9, ai mOitiv:i addortJtli i,e~i sem d:aJ1
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0OHe~a e compagno d~ Gru p:po senaJtore B€'r~
tali, agg~iung,o che il con:sentir,e l"impoQrta~
ziOine ~il1'dJilscr,imm3!ta deLl'oho 1amprunbe ci
porta alla svalutazlione di ta:le olioQ, abbon~
dante in Skilia e particolarmente in Cala~
bria. L'industriale acquisterebbe il prodotto
a miinor Jm2ZZ0 iin Tu,nliisli,a ed m lVI,alroccoQ,
provocando c,osì un eal,o del p.rezzoQ di que~
st' olio neLl,e nostre l1eigiioiIli.

CoQncludendo, se SI ,atC;0ettalssero glI ellTI!en~
druffilenti OIg1gii:pmpoSlti dalla Sa Gomm:ilssioQne,
noi a,c,contentereIQiIT1o il Governo, (m~eremm()
l'equi V'OIC'Oe fla'eihitelreIT1ll11loIa frode.

È :p,r:opr'io così, onor:evoh coUeghi del~a
ma,g1gwranza! Se da lpIaJrte vostra si doveiSse
in:si:ster'e aid agIre in modo stJ}umenrtalle, se
una 'maiIintesa di,seiplina di ,plalrt,iltovi dove,Sf-
se portal1e ad a,ccett,ar,e La ol'assifieazio'll'e Il)lro~
posta dal Governo,nnunzwndo a tutte le
giuste osservazioQni e oansider,azlOilli in p're~
ce.denza avanz3!t,e, voi vi ,render'este I1espon~
Slablli di non alveI' sos,tenuto lemgioni ,dei
COThsumaJtari, dI a'v'er 'respin:to 1'appella del
Paese, di aver oreruto 1a slfiducia attorno. al
Pla,rll,amlento,

Si Iconslden :pimttoslto ,che l'a,zIoQne rep,res,.
siva esercitata negli spacci a nulla vale se
non v,jellle estelsa anche e s:oprlattutto .a1Jl'orig,i~
ne, dotè negli stabilJmelnti ,indusiDrkIJli, do:vl€'si
;procede alJI'a l'Iet,tifi'0az,jon:edell',01io di oll,i'V,ae
all'estrazione dell'olio dalle sanse. ISi provveda
piuttosto ,adalUm~ntaf[1e cOlligr1ulament1ele ipe~
ne, ,si'a pecuniari'e {;he detentwe IPr<ervilste,aill~
ehe incon.side'flazi'One del f'aUo ,che le llpOtl€lSl
00rutem!pla1Je ,dalgli larti,cOlli 440 .e ,segtuenti deJ
Codice penaLe sono, com'e ho detto, pir'altica~
mentle ilnaippilkla;bi,l,ie qiuindi mapemnti. E si
Itenga 'cont'O che la piubblicl,tà del reato com~
messo oOistitui,sl0e una nobevale farza intimi~
daltrke, COme lla J:1eVO'0adel1e licenze di e,seù:'~

CÌ'zio le .lla 'confisca odeUamerce. Inoltre è neUo
interesse Igenerale ,pr:ocedere 'aid luna r'Ba,Leed
efficiente orgianizza,zione dei servizi dI 'Vigilan~
za e di oonltrolll0.

Onor,evoli senatorI, 00lITlJerkonosl0e ill J..e~
Latore, 'OnOfievole Cwrelli, la 'situazioQne reale
è di dominio puhbhco 'e l.a OalITlip1llgnadi stalffi~
pa che l'ha ,pO'sta in evidenza non ha iLa'scia~
to in ombra nessun aIllg'o110.Ora spetta a noi
cOOllipil€'l'eil nos:Dl'o dOVlere, ,speltta a noi per~
corDere la IgiuSit:a via, tSpertta a nai dimos:tra~

,re l.a validità del1e i,sti:Duzioni democmatIohe,
spetta a noQic<:mtribuiI11ea crea're fiducia at~

t'Orno al Parilamento. (Applaus~ dalla si~
nistrra),

P RES I D E N T E, È iscritto a par~
lare il senatore Monaldi. N e ha faCO'ltà.

M O N AL D I. Signor Presidente, ono~
revale Ministro, onorevole colleghi, i dIsegni
di legge posti al nostro esame, concernenti
gli oli di 'Oliva,possono essere visti sotto mol~
teplici profili. E in realtà nel contesto degli
artkoh e nelJlleIrl€11az,Ioniannels:s,e dell' onare--
vole Salari e dell'onorevole Carelli, ambedue
pregevolissime, ricorrono aspetti fiscalI,
aspetti commerciali m funzione del consumù
interno, dell'esportazione dei nostri prodotti
e della importazione dei prodotti stranieri,
aspettI sociali in funzione della mano ,d'opera
impiegata nelle lav'Orazioni, aspetti produtti~
vistici per quanto attIene all'agricoltura € a
particolari rami dell'industria, aspetti repres~
sivi in funzIOne di possibili frodi. Ma qua~
lunque sia l'angolo prospettico da cui ci si
muove, la mèta è sempre la stessa: assicu~
rare proQdotti rispondenti pienamente alle esi~
genze dell'alimentazione umana.

Io intendo soffermarmi su questa conclu~
sione nella speranza che le considerazIOni che
vado a fare possano risultare di qualche uti~
lità a coloro che debbono valutare i singoli
lati del comples'so problema,

Le dimensioni del problema in funzione
della massa del prodotto offerto al consumo
sono state poste in pIena evidenza dal rela~
tore onorevole Carelli: circa 20 milioni di
quintali di alive; circa 3 milioni e mezzo di
quintali di olio. È la produzione più alta nel
mondo subito dopo o quasi alla pari con la
Spagna. Le cifre denunziano di colpo il si~
gnificato pratico di questo genere alimentare
che va a rappresentare per il cittadino ita~
liano ~ almeno per certi gruppi di popola~

zione (ad esempio, le Puglie) ~ la massima
quota dei grossi Ineclessarr'ia una dietla equi~
librata.

Per quanto riguarda le qualità di oli che
vengono offerte al consumo, il regio decreto~
legge 27 settembre 1936, n. 1986, conside--
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rava cammestibili gli ali di oliva che all'esa~
me arganalettico nan rivelasserO' <?dari disgu~
stasi came di rancida, di putrida, di fuma,
di muffa ecc., e che nan cantenessera più del
4 per centO' di acidità espressa in acido oleica.

Per quanta riguarda le qualità, gli ali cam~
mestibili venivano distinti nelle nate cinque
categ.orie: oli.o sIQ[}raffino iV'eI'igirnedI ali'Vla!;
olia ,finlQdi ,aHva; IQlilQdi oJiv,a; all1iodi olliva
ct1ettirfi'clataA; .olio di oliva J'erttifi,clata B.

tÈ} 'sarta il ,quesitO' se le definiziani adattate
nel regia decreto~legge del 1936 carrispan~
dana effettivamente a qualità differenziabili,
se comprendanO' tutte le qualità diffe.renzia~
bili e se sana idanee arispandere alle camuni
esigenze delcammercia.

ILa l~iISjp'ostaal] Iquelsito non è f'ad1e rp,e['~
chè le varie qualità nan paggiano su attri~
buti fissi e tanta mena su aspetti di facile
identificaziane. Basta al riguarda ricardare
che la namenclatura papalare è diver,sa nelle
varie regioni d'Italia ed esistanO' terminala~
gie riferite al tempO' di raccolta delle alive
(alia acerba, camune, matura, stramatura),
al gusta (alia ,squisita, grassa, acida), al di~
versa mO'da di lavaraziane (alia di palpa, di
nacciala), al diversa mO'da di estrazIOne (fiar
di alia, alia vergine, alia di prima, secanda,
terza pressiane), a secanda della regiane di
pravenienza (ali di Tascana, delle Puglie, di
Liguria ecc.). N astante però la mancanza di
riferimenti univa ci, l'argamenta della quali~
ficaziane degli ali deve essere affrantata an~
che perchè malti attribuiscanO' alla namen~
datura una grande parte di respansabilità
nella passibile perpetraziane delle fradi.

A me sembra che alla stata attuale ele~
menti cancreti per dare saluziane al quesitO'
si passanO' trarre dalla camparaziane delle
terminalagie adattate dalla legge 1936 e tut-
tara in vigare, can quelle cO'ntenute l}.el di~
segna di legge Salari, nel di,segna di legge
gavernativa, nelle prapaste della Commissio--
ne, e infine nell' allegata A dell' AccardO' In.
ternazianale 1956 emendata dal Prato callO'3
aprile 1958.

Dall'esame comparativa si traggonO' le se~
guenti deduziani:

1) gli oli di aliva cammestibili venganO'
divisi in due gruppi fondamentali: oli da
pressione (oli vergini); oli manipolati;

2) gli oli manipolati, divisi dalla legge
1936 nelle due categarie di rettificati A e B,
trovano, sia pure con terminologie alquanto
diverse, identità di riferimenti e di defini.
ziani in tutte le praposte;

3) gli ali vergini attenuti per pressiane
venganO' distinti in categorie diverse in fun~
ziane del gradO' di acidità in peso espressa
in acida aleica;

4) le differenze che si riscantrana nelle
varie prapaste per quanta concerne il numera
,delle categarie e la ,qualificaziane delle sin.
gale categarie~ riguardanO' sala il grado di aci.
dità i cui limiti del resto sano assai ristretti.

Se ne davrebbe cancludere che una nuava
,Cll,a,S'sific'a!zi<Oll'e,che prer C3isa doV'esse essere
,adattata, nan t:a,llito si 'gilUistirfiohe,rebbecon
attributi dIfferenziali non cantemplati dalla
legge 1936 tuttora in vigare, quanta con even.

I tuali esigenze del commercio e del consuma,
particalarmente in vista dell'eliminaziane di
possibili fradi.

Dirò il mia pensierO' al riguardo nelle pro~
poste canclusive.

Nan ritenga mia compito trattare delle
passibili infrazioni alle disposiziani che rega~
lana le metodiche e le tecniche di prepara.
ziane degli ali, della lara' estraziane, della
rettificaziane, dell'intraduziane di

,"

sostanze
estranee o colaranti.

Tali infraziani, a mia mO'desta avvisa, pos~
sona canfigurarsi, almenO' entra certi limiti,
come vero reatO', in quanta capaci di intra~
durre fattari di danna che, quando anche
nan si riveli effettiva e immedIato, può sem~
pre ritenersi patenziale.

E giustifico subita questo mIO cancetto
riferendami a certi caloranti derivati dal dj~
metilazabenzola (il casi detta gialla di burra),
e che sembrerebbe venganO' talora impiegati
a dalr eoil,o.rela grassi alrltefiatti ISlpr'Ovrvi,stidI
calare naturale (colore data da carateni ~

provitamina A), ai quali si tende oggi da
molti studiasi attribuire effetto canceragena
ed effetti inibitori su certe impartanti fun~
ziani metabaliche del fegatO'. (Interru.zion,e
del 8'errv.atorePic'Ch~otti).

Le fradi di possibile valutazione sul piano
alimentare si passanO' raggruppare in tre
tipi:
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a) miscelaziane di categarie differenti di
ali di aliva panenda pO'i in cammercia il pra~
datta can qualifiche di alia pura di categarie
pregiate ;

b) .sastituziane tatale a parziale di ali di
aliva can ali di semi vegetali (tè, arachide,
catane, calza, girasale, mandarle...);

c) sastituziane tatale a parziale di ali di
aliva can ali esterificati attenuti facendO' rea~
gire la glicerina can acidi grassi di arigine
anilIll(alLea vejg.etaLe.

IGli l€lsterifi.carti di ariigine anim.aJe possonO'

triall'll'le deTiV1aziane da grassI di 'anim:alli di
og.ni Igenelr1e,ma .p,iù 'speciallmente :sana di plI'O~
v;enienza iltti,ca.

Tra gli esterificati di arigine vegetale me~
ritana particalare richiama i derivati dalla
lavaraziane del «tallal ». È questa un satta~
pradatta che si attiene nella preparaziane
dellacellulasa a p,artire dal legna di pino.
n tallol grezza è castituita da una mi,scela
di acidi ~r'aissi pelI' lUn 45~50 per eenrta, lalC.idi
resinici per un 30~50 per centO', e sastanze
insapanificabili. Attraversa distilIaziane fra~
zianata è passibile attenere un pradatta ca~
stituita da acidi grassi insaturi (acida aleica,
linaleica, linO'lenica)e da acidi grassi saturi
(acida palmitica e lignacerinica) can appena
1'1 per centO' di acidI resinici. Alcuni studi
avrebberO' dimastrata che la raffinaziane dei
grassi del tallal può dar luago a un pradatto
assimilabile agli ali di semi e può anche
cansentire una miscela can oli di aliva assi~
mBabile per le caratteristiche chimica~fisiche
ai rettificati B.

II prima tipO' di frode si perpetra special~
mente ponendO' in cammercio con etichetta
di « alia sapraffina vergine di aliva» un alia
di questa catègaria miscelata con i rettificati
A e B ,che, carne è nata, sano le qualità più
scadenti.

L'incentiva a tale tipo di frode è in fun~
ziane dell'alto pregia di quella qualità di olio
della quale esiste limitata dispanibilità sui
mercati internazianali. E l'incentivo agisce in
particalare sui nastri praduttari essendo con~
siderato l'alio .sapraffina vergine italiana il
migliare del mando, seguita a natevale di~
stanza da quella spagnala e da quella greca.

9uesta tipO' dI frade, come facilmente si
intende, è essenzialmente un inganno cam~
merciale.

P I C C H IOT T I. Un imbraglia!

lVIO N A L D I. Esatto, un imbroglia, III
quanto affre al consuma un pradotto di va~
lore econamico più basso rispetta al prezzo.
Sarebbe invece difficile vedervi un valore ali~
mentare più scadente, a mena che non si vo~
glia portare il ragionamento su alcuni at~
tributi arganalettici (sapore, odore, ecc.) che
possonO' condizianarne il gusta.

Che del resta la miscela tra le varie qua~
lità di alia di O'liva non incida sul piana ali~
mentare può dedursi anche da quanta di~
spane la legge sinO' ad aggi in vigore, che
consente la denominazione di olia fina di aliva
la miscela di olio sapraffina vergine can il
rettificata A can acidità massima di 2,50 per

centO', e la .denaminazione di 0110 di aliva la
mi.scela di alia fino di oliva con il rettificata
B con acidità massima del 4 per centO'.

Queste consideraziani tuttavia nan dicanO'
che 1'alimentarista non debba preoccuparsi
del menzianata tipO' di frade. A parte il
dintta di ognunO' di ricevere il .prodatta che
richiede e per il quale rimette il prezzO' car~
'ri!slpondente, non può non rte:ne,risi ,canto deUa
eSIlstlenza di organismi narmali '8 Ipa.tololgici
.ohe i:nclerti momenrbi hannO' bisogma di de~

bermiinate qualità di 'grlaSs.I in d'unZiiQ11edel
giUIS:toe di pecuhari esigenz.e ,digeslbi,v,e e me~
rtabolidhe.

II 'seconda tipO' di frode, la sostituziane ta~
tale a parziale di ali dI aliva con O'li rli semi
o frutti vegetali, interessa la alimentazione
in funziane della diversa composiz.iane. Da
,allclUniellemenrti la titolo ,eseml]:Jlhfi'C'ativo:

l'Ialci.da paJJmi;tico (acido :g1ras:so s:artluTal)è
contenuta per il 9,7 per centO' nell'alia di
oJi.v:a, ipler i119,6 per .centa nell'ollia di 0atone;

l'acido orreko (acida 191rlwssa i:nsaiJura), è
cantenuta per il 79,8 per centO' nell'alia di
allirva, iper il 24,,6 per 0enrta n-eWolia di cotone;

J'ra'cido lino1eico (i.'llIsalturo), è conte.nuto ri~
spettivamente per il 7,5 per cento e per il
50,4 per centO'.
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N on entro nel merito di queste differenze:
qui se ne afferma solo l'esistenza. Che però
possano assumere valore sul piano alimenta~
re lo si potrà dedurre da quanto più mani~
festamenteemerge dalla valutazione del ter~
zo tipo di frode.

Il terzo tipo di frode introduce come so~
stitutivo degli oli di oliva gli oli esterificati.
Questi pongono due ordini di considerazioni:
di natura compositiva ai fini del valore ali~
mentare, di qualità di certi componenti ai
fini di possibili danni per quanto attiene al~
l'euritmia del metabolismo intermedio.

Per ottenere la sintesi chimica degli oli
esterificati i sofisticatori partono da grassi
vegetali o animali assolutamente non com~
mestibili e naturalmernte di bassissImo costo.
T,ail,i,addi IgiI'lalssifatti ~e.algire con la glilclel:rina
(:esterilficazione) dla,nno Iluogio,a Igliceridi s'em~
plki perriil f,artttoche .i 'I1adica.li:acidi si cam~
binano ,semlplreoon lo ,stesso 8!cido IgmislSO.

Del tutto diversa è la posizione strutturale
degli oli naturali che contengono trigliceridi
misti, cioè ogni radicale acido della glice~
rina è combinato con acido grasso differente.
E ciò è di grande utilità perchè l'organismo
per l,e sue esigenze metaboliche ha bisogno
di varietà di acidi grassi.

Un'altra differenza compositiva è nel fatto
che i sofisticatori nan riescono a esterificare
tutti e tre i gruppi alcoolici delìa ,glicerina:
ne risulta che gli esterificati vengono ad es~
sere costituiti da miscele dI mona~ di~ tri~
gHceridi. I naturali al cantrario sona tutti
tri~gliceridi. Questa ultima condizione sem
bra essere di vantaggio per l'assorbimenta
che è più facile per i tri~gliceridi rispetta ai
mono~ e di~gliceridi.

Infine negli aliesterificati pravenienti qua~
si sempre da grassi animali irranciditi e
quindi sottoposti a pralungata assidaziane
possono considerarsi assenti certe vitamine
liposolubili (A, D, E, K) indispensabili al~
l'economia organica e che invece sono sem~
pre presenti negli oli naturali.

Fin qui le considerazioni attinenti alla fi~
siologia della alimentazione. Diverso è il que~
sito se certe sonsticazioni o adulterazioni pos~
sono significare danno nel senso di indurre

condizioni capaci di avviare ,gli organismi a
particolari stati patologici.

La patologia sperimentale ha dimastrato
una particolare azione protettiva della cute
e dei ireni dia !parte dell' addio linOlleioo. Q!Ue~
sto acido grasso sembra non possa, a .simi~
glianza di altri grassi, essere sintetizzato
nell'organismo, per il che è ritenuto indi~
spensabile il suo apporto con gli alimenti.
Esso si trava in percentuale di gmn lunga
maggiore nei grassi vegetali rispetto ai gras~
si animali e viene reso inattivata negli oli
esterificati per saturazione del suo dappio
legame insaturo.

Ancor più significative sano le considem~
ziorni attinenti il ricambio del colesterolo,
costituente aggi la base di una delle più im~
portanti dottrine patogenetiche dell'artera-
sclerosi, capitolo questo che ci intraduce nella
patologia del circola e più particolarmente
nell'infarto coronarico.

Accettando quella dottrina due ordmi di
considerazioni possono essere posti: uno ine--
rente alla struttura compositiva e uno ine~
l'ente alla natura degli acidi grassi.

I grassi vegetali sono poveri di coleste~
l'ala; cantengona una sterolo vegetale (sito~
sterolo) che non interferisce nel normale me~
tabolismo del colesterolo nell'uomo. I grassi
animali, sono, al contrario, ricchi di cole~
sterolo; ciò è facilmente comprensibile tenuto
conto dell'abbondante presenza del coleste~
l'ala nei tessuti in ,genere e nel tessuto adi~

-poso degli animali in particolare.

I

I grassi animali sono eSlsenzialmente co~
,stituiti da acidi grassi saturi mentre i grassi
vegetali sono rappresentati m mi'sura del
tutto prevalente da acidi grassi insaturi
(l'olio di oliva ha circa 1'80 per cento di
acido oleico insaturo).

Gli acidi grassi insaturi vengono preferiti
nell'alimentazione per prevenire o combat~
tere l'aterosclerosi perchè essi avrebbera il
potere di ridurre il livello ematico del cole~
sterolo, di favorire la sua eliminazione at~
traverso le vie biliari, di aumentarne la solu~
bilità impedendo così, in definitiva, la sua
precipitazione sulle pareti vasali ed espli~
cando .in tal guisa una reale azione protettiva
sull'endotelio vasale.
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In vista di tali possibili benefici attualmen~
te in America certe industrie provvedono a
deidrogenare i grassi, in modo che essi ven-
gano offerti al pubblico con elevato grado di
insaturazione.

Nella mia qualità di medico mi è sem~
brato doveroso dare agli eminenti giuristi
che siedono in quest' Aula alcuni elementi per
valutare il significato pratico, sul piano della
fisiologia e della patologia alimentare, delle
frodi più comuni che possono essere perpe-
trate nel campo oleario.

Se vi sia riuscito non so, ma 111questa spe-
ranza mi azzardo a fare due ordini di consi.
derazioni conclusive.

Con i disegni di legge al nostro esame si
è lontani dall' esaurire la materia degli oli
commestibili.

Certi oli vegetali diversi da quelli di oliva
possono di pieno diritto far parte dell'ali~
mentazione umana, e la nostra industria pro-
duce ogni anno non meno di mezzo milione
di quintali di oli di semi. Si tratta di asse-
gnare a tali prodotti il posto che essi meri-
tano e di non confonderli con oli di grado
superiore quali sono quelli di oliva, ma an-
che di sostenerli di fronte agli oli esteri-
ficati.

Questi ultimi, gli oli esterificah, di prove-
nienza vegetale o animale, vengono oggi po-
sti sotto accusa perchè non controllati nella
preparazione e ancor più perchè portati frau-
dolentemente a prendere il posto del prodotto
più pregiato, l'olio di oliva. Io però non so
se tale posizione debba significare condanna
definitiva e senza appello. Se la Commissione
insisterà nel metterli al bando io non ho
sul momento obiezioni da opporre. Ritengo
tuttavia che igienisti, alimentaristi e fisiolo-
gi, si uniscano per studiarne tutti gli aspe~ti
negativi e positivi per dare al legislatore ele~
menti atti a una eventuale regolamentazione.

AHa ste,sso modo, per quanto concerne 19
manipolazioni, non ci si dovrebbe cTistalliz~
zare in metodiche e tecniche che, pur consa-
,c:ra.tedaWlulslo,'ris,e;ntono ,di tempi ormJa,i ron-
tani. Si sa, le tecniche in ogni campo sono
in progresso vertiginoso, e se anche nella
preparazione degli alimenti ne sorgono di

nuove, queste hanno il diritto a una giusta
valutazione.

Queste considerazioni, mentre additano un
vasto campo di lavoro per studiosi e legi-
slatori, possono rassicurare le industrie che
non si vuole loro infliggere alcuna morti-
ficazione, ma che si vuoI solo salvaguardare
la salute e il rispetto dei diritti di ogni cit-
tadino dando ad esse una rigorosa regola-
m.entazione.

Detto ciò, si può entrare pIÙ speditamelIlte
nell'ambito tracciato dai disegni di legge.

L'intento di questi disegni di legge è il
rispetto delle esigenze alimentari del citta-
dino ed è in pari tempo la protezione della
olivicoltura.

Per conseguire tali finalità sembra neces-
sario formulare norme semplici, chiare, ben
definite, facilmente accessibili a tutti. Io non
formulerò proposte concrete ,enon presenterò
emendamenti anche per rispetto agli emi-
nenti colleghi che da tempo e con competenza
studiano questo complesso problema. Dirò so.
lo la mia opinione che significa anche solu-
zione di certi quesiti che sono tuttora in
discussione.

Il primo argomento è quello della nomen-
clatura.

In realtà il problema delle definizioni e
delle denominazioni potrebbe apparire estra-
neo nella valutazione del problema alimen-
tare; ma ciò non è, e il medico deve insi~
stere per una denominazione di larga ado-
zione perchè per le necessarie valutazioni
igienico-sanitarie deve tener conto dell'im-
missione sul mercato di consumo di prodotti
diegual natura provenienti da altri paesi.
Questa considerazione mi induce a ritenere
più consona alle attuali esigenze l'adozione
dei termini e delle definizioni contemplate
nell' Allegato A dell' Aecordo Internazionale
1956 emendato dal Protocollo del 3 aprile
1958. Quei termini con piccole differenze l'i.
petono lIe effettive 'qualità diffrerenzilabili d1e~
gli oli di oliva.

G R A M E G N A. Si aprirebbero le porte
alla sofisticazione che in tal caso verrebbe
dall'estero e non dall'Italia.
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M O N A L D I. Secondo argomento in
diSCUSSlOne:la posizione degli oli lampanti.
Si tratta di Ù'livergini di oliva che non sono
cÙ'mmestibili per il gusto difettoso e per l'ip2~
racidità. Le manipolazioni necessarie a ren~
derli commestibili non ne alterano gli at~
tributl essenziali.

S A L A R I. N on è esatto: nel processo
di deodorazione l'olio lampante viene sottoPq~
sto a una temperatura di circa 200 gradi,
che fa perdere molte delle caratteristiche di
olio di oliva uccidendo le sostanze termolabih.

M O N A L D I. Ciò non toglie che la
posIzione in cui ora vengono pÙ'sti sia esatta.
Anche gli accordi internaziÙ'nali pongono
l'olio lampante reso commestibile tra gli alii
vergini. E io condivido questo criterio. Ove
11cosidetto rettificato A venga posto tra gli
oli vergini (interruzione del senatore Salari)
molte questioni cadono anche per quanto con~
cerne la posizione del cosidetto rettificato B.

E passo all'argomento del rettificato B. È
l'olio che ha aperto la porta alle frodi. È
mia precisa opinione che debba essere vietata
la mi scelazione del rettificato B con quaIsiasi
tipo di olio vergine. (Interruzio1ni).

re A 'R E L L I, 116la~or'esul disegno di
legge n. 279. Noo miscelato è immangIabile.
(Interruzione del senatore Milillo).

B O L :illTT I E R I. È inoommestiibile.

M O N A L D I. Lo si impieghi in altri
IUsi. Il Tlelttificalto B, im luUtiIT1laanaJ.i,si, non
'rapP'J'1e,sen1Jan8lpp,Ulre luna >quota mlOllto ,e}eva~
ta. (Interruzione del senatore Boletti,er1:). Io
pOS/SiOoomprendere industri:ali ,ed ,economi,sti
che IPl1etendono di [,al' pa:s,s,are il l1ertt.ifiearto
B t'l'a 'gili oli di ol1iVla: io. medi'co. l1i:tenglOdo~
Vle:r:a:ti'ieI1ffiame,si,a Ipiù oo.nv>e:nienlteofflrilrlo aJ
consumo. COllTIle'balle.

C A R E L L I, relatovr'e sUlld1;slegnodi
,legge. n. 279. Si arriverà a questo, senatore
Monaldi.

M O N A L D I. La ringrazio, Ù'norevole
Carelli. E do un altro suggerimento. Che

ogni tipo di olio venga posto in vendita in
,appositi recipienti suggellati in modo che
non ne ,sia possibIle l'rupertura senza l''ot~
tura del suggello.

Le conseguenze del divieto di miscelazione
del rettificato B e la vendita di ogni tipo in
appositi recipienti sono facili a comprendersi.

Attualmente le frodi possono perpetrarsi
su un lungo percorso che parte dai luoghi di
produzione, vIaggia con i grossisti, con la
indefinita serie degli intermediari sino alle
retro botteghe dei rivenditori al minuto. I
due provvedImenti abbreviano questo cam~
mino, anzi lo riducono ai luoghi di partenza;
e qui le possibili frodi possono essere e1i~
minate con la vigilanza e, ove occorra, con
rigorose sanzioni.

Non mi nascondo che la soppressione delle
mlScelazioni porterà a una forte riduzione
del consumo del rettificato B o almeno a un
cospicuo abbassamento del relativo prezzo di
vendita. Ma non dovrebbe ciò costituire un
,ostacolo, anche perchè il compen'so potrebbe
effettuar,si con una rivalutazione delle qua~
lità pregiate.

D'altra parte, vi è un vantaggio superIOr€.
per tutti. Oggi ogni rivenditore grande o
piccolo, ogni produttore è guardato con dif~
fidenza: si direbbe che l'opinione pubblica
tiene sotto accusa produttori e commercianti
di oHo. E vi è un motivo constatato: le infra~
zioni lalUedispo:sizioni Irl~glol},aIITlIelntari,le adul~
ter,azioni, Il'esOIThstiooz,ioniSloniO'Una dolorosa
lrealJtà.

La società deve difendere tutte Ie catego~
rie che la compongono e quindi anche i pro~
duttori e i commercianti one,sti: ma prima
di ogni altra cosa dev:e difendere il diritto
dei consumatori ad avere i prodotti che ri~
chiedono e di cui rimettono il corrispondente
prezzo, e ancor più deve dare garanzia di
saper tutelare la salute e il benessere di tutti
i cittadini. (Applausi. Moltissime c:ongmtu~
lazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Manni. N e ha facoltà.

M O N N I. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, era nelle mie intenzioni far,e un
lungo discorso. Sono stato pregato di essere
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breve ed io invece sarò brevis,simo, anche
perchè questa mattina non avevo nessuna
intenzione di venire in Senato perchè stavo
!poco bene. Comunque, non voglio essere com~
pletamente assente a questa discussione, so~
prattutto perchè Isono un olivkoltore a,ppas~
sionato. N on voglio essere assente, perchè la
materia è veramente molto importante, tal~
mente importante che neppure questa lunga
discussione, neppure la lodevole fatica del
relatore, della Commissione tutta, degli egre.-
gi colleghi che sono intervenuti, avrà risolto
il problema, il quale è tanto complesso da
richiedere ulteriore esame ed ulteriori prov~
vedimenti.

La lotta che si combatte non è di ieri: è
antica, è la lotta fra l'agricoltura e l'indu~
stria, cioè tra deboli e forti. Bisogna dire
le parole comuni, semplici. L'agricoltura ha
tentato sempre di difendersi e non ha po~
tuta farIa, perchè ha avuto da combattere
con persone e con organizzazioni più forti di
lei. La lotta èsì tra industria ed agricol~
tura, ma l'agricoltura si trova in difficoltà
perchè l'industria ha un alleato molto po~
tente: il commercio.

Il giuoco di scaricabarile che spesso hanno
fatto commercianti ed industriali, non ha
chiarito i termini della situazione, forse li
ha qualche volta complicati; ha determinato
altra confusione, anche nel campo dei con~
sumatori.

L'attenzione del Parlamento deve essere
volta a questo unico scopo: trovare dellel
soluzioni legislative, che taglino finalmente il
nodo gordiano dell'imbroglio, perchè questo
è veramente imbroglio e non altro. È inutile
dire che tutti hanno diritto di operare e di
vivere: siamo perfettamente d'accordo, sem~
pre che non ne vada di mezzo un'esigenza
di carattere generale, un'esigenza come quel~
la che or ora si preoccupava di tutelare
l'amico Monaldi, la salute pubblica, una di
quelle esigenze che l'amico Alberti altre vol~
te qui ci ha fatto presenti con notevoli di~
scorsi, che rammentiamo, esigenze che però
non sono sempre tenute in considerazione nè
dall'industria nè dal commercio.

Dicevo: si giuoca a scaricabarile. Però, ho
scritto ialtre V'oIlrbeed !ho detto che i OottnrnleT~

ciantI, quando vogliono, sanno bene dove tro~
vare il prodotto genuino; ma a loro, o ad
una parte di loro, non conviene.

I commercianti sono persone oneste, degne
di slti!IDla,!IDjavi sono :tra IllOJ:'ioeo10i~0i quall,i
preferiscono guadagnare molto vendendo, an~
ziehè il prodotto genuino, il surrogato, pre~
sentato naturalmente come genuino. Questa è
la difficoltà che noi dobbiamo .superare.

La legge, che ci apprestiamo ad appro~
vare, dovrebbe rendere impossibile che il con~
sumatore, ohe il cittadino acquisti come ge~
nuino quello che genuino non è. Mi pare al~
lara che le preoccupazioni dovrebbero essere
minori di quelle che noi ora stiamo affron~
tando. Bisogna dire pane al pane e vino al
vino, bisogna cioè non tollerare assolutamen~
te che sia possibile immettere nel consumo
e nel commercio sostanze che non sono ge~
uuine, che sono anzi dannose alla salute pub~
blica.

Quali sono le finalità che con questa legge
si vogliono tutelare?

Si vuoI tutelare anzitutto la salute pub~
blica. È chiaro che tra le esigenze maggiori
questa è la più grande: la salute pubblica, la
salute di persone che non sono molte volte
neanche in condizione di intendere che COSJ
significa usare un prodotto piuttosto che un
altro. Si è detto da molti, ed ora lo sentivo
ripetere dal senatore Monaldi, quali sono i
pericoli ehe sovrastano a chi, anzichè olio
di oliva, usa oli ricav,ati da procedimenti che
debbono essere vietati.

S'econda preoccupazione: tutelaI1e la produ~
zione, tutelare il prodotto genuino, cioè tu~
telare l'olivicoltura, l'agricoltura, tutelare i
consumatori nella loro massa, tutelare la fe~
de pubblica. Infatti, nel Codice penale vi è
un capitolo in cui si parla di reati contro la
fede pubblica. Ora è un reato contro la fede
pubblica anche il presentare come genuini
prodotti che genuini non sono. La lotta che
si sta facendo, onorevoli colleghi, è talmente
accesa che anche in questi ultimi giorrni
l'Associazione industriale che presiede a que~
ste cose ha indirizzato «all'attenzione dei
'silguOiri ,s:enlaltori ), llielteubativo ,di dimolstrac-
l1e 1a bontà ,de1la sula rb8lsi,IUno 'bra i ,tanti fo~
gli di appunti ,e di rpll'Oipag1anda, che 'però
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hanno questo difetto: vi è una intitolazione
che ci mette subito in guardia «Associa~
zione nazionale dell'industria olearia, dei
grassi, saponi ed affini ». È tutto un m1scu~
glio come .se non debbano essere separati
i vari concetti, i vari rami dell'industria del~
l'olio dei grassi, dei saponi ed affini. Troppo,
spesso abbiamo visto che la mescolanza non
è soltanto nei fogli di propaganda, ma nella
realtà; abbiamo cioè visto che le paste per
[la IS8iPonilficaziom:e,Iper i sapO'ni, ISOno state
usate per fabbdcare olio di oliva. Ecco la
preO'ccupazione, ecco il nostro sfO'rzo conti~
uno, ,eclcol'azione (questo foglio, tutti i se~
natori l'hannO' ricevuto qualche giorno fa)
svolta ancO'ra oggi, per ipersuaderci che bi~
sogna lasciar far,e, ,che bisogna lascia,r pa.s~
sare perchè quellO' che ha da succedere suc~
cederà.

Onorevoli cO'lleghi, io ho questa gravissima
pl'leoccupazione, che, nonostante tutto 10 sfor~
zo di cui dicevo prima, lIe cose non abbiano
a modifi'carsi sostanzialmente, perchè mi ac~
cargo che le leggi che dovevano eSlsere discus~
se insieme sono invece discusse separata~
mente. Ieri, quando il signO'r Presidente ci
pregava di fare in maniera che almeno la
1,egg1e,slulla o1a.slsificazio~Jjedegli oli di oliv>a
fosse approvata prima delle vacanze, io ave~
va gran voglia di dire che non si può sepa~
rare questa legge dalle altre, perchè sono
intimamente connesse, anzi direi ,che la le~ge
per l'istituzione dell'imposta di fabbri'cazione
sui rettificati ha un'importanza anche mag~
gioI1e pe:r Iquanto rilg1ua:rda i Icont'rolHi e l'e
sanzioni. Quindi, 'a rilgore si sarebbe dovuta
fare una simultanea discussione per avere
un'idea completa e chiara e non parziale di
tutto il problema.

Vi è un'altra legge che ha veramente gran~
dissima importanza ai fini dell'esame di que~
ste due leggi (l'imposta di fabbricazione e
la c1aslsilfilca'z1one.degli 'Oli) ed è la Iegge re~
IlialtÌ'Vla,alll'accolI"dointernazion.aJlle :per /gli ah
di oliva. Le norme di quella legge interna~
zionale meritano un richiamo, sia per la loro
parte sOlstanziale che si indirizza al fine di
garantire la lealtà commerciale degli scambi
e la tutela dei consumatori di tutto il mondo,
sia per la parte che si indirizza, come stru~
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Imento, a f3.lr Isì ,che ,le INa:zioni ehe si sona
accordate per questo programma attuino una
prapaganda che risponda veramente ai fini
dell'accoll1do IsrtJesso.

Invito i colleghi a prendere in esame il ca~
,pirtJoloIsesta dell"wc,cordo, dov'e si iplaI1llad<eUa
propaganda mondIale in favore dell'O'lio di
oliva. Vi è detto: «I Governi parte'Cipanti
si impegnano a fare una comune azione di
propaganda generale in favare dell'alio di
olliv:a...». È Istrano che in i(~UiesiJO'alccOlrdo
non ci sianO' distinziani di prima, seconda,
terz-a 'QlUlali,tà,di,sitinzioni di oli di prima
p'I"essione, dio.li vergini, extra ve::nginl, ecce~
tera. Si dice alia di oliva, intendendO' che
bisagna saprattutto impedire che nessun al~
tra prodatta abbia questa denominaziane.
(Inter:ruzione dal c,entro). Sì, c'è ,l.'aUegata,
ma nel testo si parla di olia di aliva, e quel
testa così continua: «...al fine di far au~
mentare il consumo di questa derrata nel
mondo, basandosi sulla utilizzazione della dc~
nomi,nlalzione "olio di 'ollivla" t.alle qual]e Ie.~sa
è definita nel paragrafo primo dell'articolo 8
di questo Accordo. Tale azione sarà intra~
prelSlaSiOttofOll'llIl;adi oampaglJla edueat.iva e
pubblicitaria sulle proprietà nutritive e te~
rapeutiche, ed altre, sul sapore, odore e co~
lore dell' ali a di aliva ».

Tutto questo richiama la nostra attenzione
su quanto avviene in Italia. Questo trattato
impegna ad un'azione comune. Vogliamo cer~
care questa realtà anche entra l'ambita na~
zianale, cioè tra coloro che fabbricano e co~
loro che consumano? Vediamo di renderla
ipoSlsibi1e. Siamo d':aowrdo tutti che C€lrrte
farme di prapaganda consentite in Italia non
dovrebbe eSlser1a? ,SiamO'd'a,ccolrdo.che lla J:'a~
dio e rra lte1ervilsionenon debbono. prestarsi a
:DoImle di p,!"Oipa1g'andia,che non daiVrebberro els~
sere .lJecitJe?110dOll1llando;la mdio e ilia tele~
viJgione in Italia, 'se dovessero leg.g'8iI1eatten~
twmlente i.l :k.arttato in:beYlllwzionale,'PortJrl8'b~
herQ di/re <chef,wnna bene Q che 'nO'n fanno
bene? nOlV"rebbero rilciOnos;cere,che mancano
lad IUIndovere di :pJ:'lop1ag,andave:mmlenrbe[Iea~
le veT:SOi consuitI1Jatori? Sono SÌ-c!1mel,a ,radio
e la 1Je]evilsiiO:nedi non fa;r;e Iplropaganda a
'pa:'lodott.i'sofilstkati ed ia 'SlulJ"'rO'ga:ti,anzichè
all'olio di aliva? Mi pare che l'argomento sia
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molto importante e che balsterebbe questo
per dare almeno parvenza di utilità al mio
intervento.

In ItaUa, ]'agrko1tlu~a d',a,pOClalp.riolpalg;anda
o la fa male, mentre fanno molta propa~
ganda, e costosa, (evidentemente hanno soldi
da spendere) coloro che fabbricano surro~
gati. Ora, egregi colleghi, qui bisogna essere
d'accordo. Ognuno di noi ha un suo rimedio
da suggerire: vedo che da parte dell' oppo~
s,izione, qui in Aula, si è pensato addirittura
di proporre la diminuzione del prezzo dell'olio
di oliva genuino per fare in modo che non
ci sia più incentivo alla frode ed alle sofi~
sticazioni. N on capisco come, nella premessa
di un ordine del giorno della sinistra, si possa
dire così: «\Constatato che un notevole incen~
ti va alle frodi e sofisticazioni nel commer~
cia dell'olio di oliva è rappresentato dal più
a1to :prezzo e d.allll,a,prroduzione lalta di oH di
non bUiona quaHtà, ritiene indisp1enlsa:biil~la
adozione di adeglUirutip:rovvedi'illle'Ilti lelgisla~
tivi Ipelr IplI1orv'v'edeI1e,leccetera 'ecce!te['la».

Ora io dico che questo non è esatto, che
questo tè un '6'r:1'olre:l'im.centivo 'a~led',I1odinom
è venuto dall'alto prezzo dell'olio di oliva,
l'incentivo alle 'frodi è venuto dal tentativo,
che purtroppo si sta attuando con successo,
di sostituire all'olio di oliva i surrogati. L'olio
di oliva non ha un prezzo. alto, anzi, in Ita~
lia i produttori non sono niente 'affatto, og~
gi, incoraggiati a continuare nei lavori di
impianto ,di oliveti proprio perchè il prezzo
non è sufficientemente remunerativo. Ora io
non dico che questa legge debba determinare
nn aumento nel prezzo dell'olio di oliva; io
dico che i produttori debbono avere la sicu~
rezza di poter vendere l'olio genuino almeno
ai prezzi correnti, ma avere questa sicurezza
di vendere, perchè in Italia si vendono più
13urrogati che olio genuino.

Si è detto da parte dell'abile [Jubblicità dei
fabbricatori, ,che il gus,to dei consumatori si è
trasformato, si è detto che ormai si pI1eferi~
scono 'Oli poco sapidi, poco colorati a quelli
,g;enuini che hanno piiù slaJpOI'lee Ipiù oolo1'e.
Sono tutti tentativi abili e maligni di coloro
che manipolano i surrogati, ma noi facendo
questa legge dobbiamo distinguere nettamen~
te, finalmente, che un conto è produrre e un
conto è fabbri'care.

N ai dobbiamo impedire che si metta in
commercio ciò che è fabbricato come se fos~
se prodotto. Quando si dice olio di oliva dob~
biamo esser sicuri che è olio di oliva, quando
si dice rettificato dobbiamo esser sicuri che
il recipiente porti il nome di rettificato di
olio di san sa o di olio lampante, in modo
che il consumatore sappia che per produrre
quesiti oli SiiiSlcmou:siati ingI'ledienti ,che hanno
paGa o punta 'Parent1ell:a,con la 'pol'p,a delNe
oliv:e.

.ora, onorevoli colleghi, ognuno di noi cer~
ca di dare una indicazione che costituisca ri~
medio alla situazione attuale, ed io ho l'onore
ài dirvi, come .produttore, che di rimedio ne
vedo uno solo. N ella nostra decisione dob~
biamo contrastare tutti i tentativi di frode,
tutte le speculazioni, e dobbiamo cercare di
tutelare finalmente la produzione genuina,
l'olivicoItura e l'agricoltura italiana che non
sono sufficientemente, in questo campo, fi~
nora, d~fese. N on sono difese anche perchè
le sanzioni che esistono e le nuove che si
prevedono, generalmente non sono applicate,
o sono applicate un po' anna'cqu!!te, all'acqua
di rose.

Esaminiamo un momento questa materia.
Io mi propongo di intervenire su questo ar~
gomento deUe sanzioni quando si discute~
ranno gli emendamenti agli articoli; vi sono
disposizioni che riguardano la tutela delle
derrate alimentari nella legge del 1925, vi
sono disposizioni del Codice penale. Da al~
cuni colleghi si è detto che le norme del Co~
dice penale non sono state quasi mai appli~
cate; si è addirittura invitato il Senato ad
indicare un solo caso in cui la norma del~
l'articolo 440, ad esempio, sia stata applicata.

Or'a, il Grupo ,secondo ,del God.ke penale
riguarda i delitti di comune pericolo. Sotto
questo Capo sono inseriti gli articoli che
prevedono l'avvelenamento di acque o so~
stanze alimentari. Ma badate che questo Ca~
po nulla ha a che vedere con la produzione
e vendita di surrogati o di prodotti sofisti~
cati, perchè riguarda invece i,l reato d'avve~
lenamento volontario, doloso di quelle sostan~
ze alimentari, tanto è vero ohe prevede una
pena non inferiore ai 15 anni di reclusione,
trattandosi di un delitto che attenta alla vita
umana, e, nel caso di morte di più persone, SI
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commina addirittura l'ergastolo. L'articolo
439 deJ Oodioe penal!,e non <èquindi jperltineJl~
te le i~ coHeg1a one 110\:t'Ltene:va in:v:eci8 alp'pli~
oahi1e lai cla:si in es-arnle non Isi è a-cloorto cihe
stiamo trattando di un altro problema.

L'articolo 440 prevede adulterazioni e con~
traffazioni di sostanze alimentari e dispone

.che «-eihilulnque .cO!r/rofITl\pa'O adultrell'la raJoque o
sostanze destinate all'alimentazione, prima
che siano attinte o distribuite per il consu~
mo, è punito con la reclusione da 3 a 10 an-
ni ». Anche qui si deve discutere se l'autore
di questo reato avesse il deliberatQ proposito
di rendere quelle sostanze pericolose alla sa~
Iute pubblioa; anche qui è questione di dolo.
Ma vi è un altro articolo che riguarda l'adul-
terazione e contraffazione di altre cose ~n
danno della salute pubblica. È l'articolo 441,
e questo arti-colo i3.iPpare applicabile. Ess~
,prevede una pell'a detentiva da 1 a 5 annI e
una multa non' inferiore aUe 25.000 lire.
Ugualmente importante è l'arti-colo 442 rel~.~
tivo al commercio di sostanze alimen tari con.
traffatte o adulterate destill'ate ana pubblica
alimentazione. Più pertinenti sono invece le
norme del Codice penale relative alle frodi
nel commercio.

C A R USO . L'errore era del ministro
Giardina.

M O N N I. Non so di chi fosse l'errore,
ma ho voluto richiamare l'attenzione del Se~
nato per evitare inutili confusioni. (In'terru-
z1Jonedel seJnatore Salari). L'oarticolo che era
stato citato non riguardava assolutamente la
materia in esame.

Ho raccomandato una particolare atten-
zione perchè molte volte il Magistrato è chia~
mato Ia:d ,aJpiplIÌ'oall"!e,Iper .es1eo:nipioISlUd:enunzi-a
di un agente di polizia giudiziaria che abbia
in mente la legge del 1925, un articolo di quel-
la legge, là .dove invece è app.Jicabi1e il Codi-
ce penale, e viceversa.

Un altro punto su cui avrei voluto inte~
ressarmi in modo particolare riguarda il
coordinamento delle sanzioni penali previste
nei disegni di legge in esame con quelle vi~
Igenlti 'IliellOodi:cle a in }eg1gi '~pre:cialli.Mia :non
ho tempiO IP8\!' f,arI0. E, rcro:ncrlll'doeSlprimendo

la convinzione che tutte le parti del Senato
raftiel'llllie1rannoconV'aoe,conoorde ILaneceSlsi.tà
di reprimere severamente tutte le violoazioni
dannos,e all'economia generale e alla vita stes~
sa della popolazione. (Applausi. Congvatula-
zioni).

P RES I D E N T E. È iscrItto a parlare
il senatore Mil:Lllo, il quale, nel corso del suo
iniJervre.nlto, IsvoLgeràanooe l''OIr1di,nre,del ~iorna
da lui presentato insieme con i senatori San~
sone, Cianca, Barbar,eschi e Mariotti. Si dia
lettura dell'ordine del giorno.

R U S SO, Segret,ario:

Il Senato,

ritenuta la. necessità di aggiornare lo
elenco dei metodi ufficiali di analisi per gli
-oIli le i g1l1a,ssi, .tenendo -oonto delll'esipe!rÌlenZla
sCÌ'enbfica degli altri Paesi;

poichè il metodo Fitelson, per rivelare la
presenza di olio di tè negli oli di oliva, da
oltre 20 anni è adottato in tutto il mondo;

considerata inoltre la esigenza di unifi~
care e riorganizza~e i servizi di vigilanza e
di repressione delle sofisticazioni dei prodotti
alimentari,

invita il Ministero dell'agricoltura e del~
le foreste a dare disposizioni perchè il meto~
dIO Fitelson sia incluso nell'elenco suddeltu,

impegna il Governo a predisporre con
ogni sollecitudine un disegno di legge diretto
alla organizzazione di un Servizio unico na~
zionale per la vigilanza e la repressione delle
frodi alimentari, articolato in uffici periferici
appoggiati ai laboratori di igiene e sanità
delle Amministrazioni provinciali e dotato
di un organico efficiente e di attrezzature e
mezzi adeguati.

P RES I D E N T E. Il senatore Milillo
ha faeoltà di parlare.

M I L I L L O. Onorevoli colleghI, credo
-che la -diseu:s.sioue III corso -si 'Sia lun po' Ia:p~
Ipesantita ,e 10 dimosrt:ma 1110siperttal0010 -che of~
fl1e l'AmLa sexnideseJ:it,a; .alplpesa:n:tita perdtè,

>a mio giudizio, si è f,altto troppopo.sto a;Ue
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questioni tecni,che. l,o non nego Ilia glvande
iIDIPo!1tanZla ,che in quest,a ma:ber:ia hanno l
,problem,ite,cnki da afflrontare, ma non vi è
dubbio che valore p~eminente h.anno glI
aspe'tti 'p01lirti'ci, come è stato, In definiti:va,
dimostrlato dal precedente dibaJttirt:o. N ai, 'Pe~
Il'ialltro, abbi,a:mo oggi il vantruggio di 'porba[t'l€
SUIlun [piano di ,mrug1giore co.ncretezza le in~
di,eazioni fornite dalL diha:trtirto della sert:rtima~
na ISiCorr'isa,indlc.azioni ,che ci 'ai1ut,a,no la, di'P':t~
nal'1e un IPO' la matassa, non tanto degli
ruspetti ,sÒentilfici, della esteri,fica:zlOne iO dei
m1ert:odi ,di mffinaz,ione, quanlÌo de1~a' ri'Clerc>a
deUe 'Clause delllt',attuale Isirbuazione onde 1mo~
v:al'1e i Irimedi. E, padando di ealuse, non
,si 'PIUÒn'On riferirsi ,anche a~lie ll'ielSlpOnsa~
bi:1ità politiche. Il mini'stro Giardina e ~

questo è iI1.p.rimo !plUnto che deve essere ffiles~
Sia neil debito risialto Ip,er quanto ,ritg1U1alf1dale
cOI1clus,ioni 'ail1o:r;aIrlag,giunt'e ~, c'On slOir,p,;re~

sa un po' di tutti, parlò a suo nome ed a no~
me del Ministro dell'agricoltura. Se ciò ac~
caddé, tuttavia, perchè il ministro Rumor ave~
va divisato di inviare in prima linea il mini~
stro Giardina, ehe, ,direi è un poco .più dIsaT~
mante nel fuoco della polemica, io potrei, og~
gi, limitarmi ad ammirare l'abilità parJ.amen~
taI1e del m:inisitro Riumor; ma in 'l"ealtà il Mi~
mstro dell'agricoltura forse aveva, a,llora, ri-
tenuto e probabilmente ritiene tuttora che la
responsabilità originaria, nella materia del-
le sofisticazioni, spetti al Ministero dellD sa~
nità.

Io SOinOdi diverso avviso e ne dirò tra
poco le ragioni, perchè mi pare che, in ogni
caso, uno dei compiti fondamentali del Mlini~
stel'O dell'ragricoltura rimanga quello della
protezione, della tutela del consumatore. Ra~
gione per cui in una materia come questa, è
il Ministero dell'agricoltura che non può non
assumere la direzione e la responsabilità po~
litica necessaria per arrivare ad una seria
prevenzione e repressione delle frodi.

Detto questo, in linea generale, un a.Itro
riil,i,eVrooceorre rpiUlrf,are SiUquel dibattito e
cioè quello relativo alla circostanza anomala
dI un Ministro, che aveva sostenuto deter~
minate tesi, ma che poi aveva finlito con
l'aderire ad una mozione quale era quella del
disegno di legge in esame in chiaro contrasto
con le tesi affermate appunto dal Ministro.

In altrI termini, il Ministro aveva affermato
ehe la Ilegislazione viglente, m d'ondro,era ade~
guata, salvo poi ad aggiungere che, intanto,
non si era potuto perseguire le frodi com~
messe con l'uso di quella sostanza tossica
che è il glicole etilenico, in quanto si era in
attesa della presente legge. E mentre il mini~
stro Giardina parlava di eccessivo allarmi~
smo e diceva che si trattava di una montatu-
ra della stampa, di un problema di prapa~
ganda, non essendo il fenomeno grave come
lP'O'tev,asiernibr.are, lIraIDJOizi,oneDelslarna partiva,
al contrario, dalla premessa dell'inardeguatez~
za della legislazione vigente e dalla constata~
zione dell'allarme della pubblica opinione, che
nan chiamerei mai eccessivo, quando si trat~
ta della tutela non soltanto della fede pub-
blica, ma della pubblica salute.

Vediamo ara come sono andate le cose an~
che in passato, per quanto riguarda specifi~
catamente l'olio. Il ministro Giardina ha af~
fermata anche che il Governo non ha atteso
le attuali denunce, l'attuale campagna, per
muaversi e per dimostrare la sua sensibilità.
Esaminiamo se è vera e, se pure si è masso,
in che direzione lo ha fatto.

Non vi è dubbio che il problema delle frodi
e delle sofisticaziani non è nato oggi. Biso-
gna ri'salire almeno al 1957 per capire fina
a ,qual punto ,ed in qua,lledll'lammatilcom'Oda il
problema fosse sentito dalla pubblica opinio-
ne; :balS:ÌiaSCOiY:rer,ele r:a,cC'oltedei igiorna'li. Nè
si trattava di una campragnagenerica, m~,
invece, di una campagna che Individuava ed
in modo Ipir'eci,SiO'1e più diffiuse sofisticazioni
,ed ,ad>ullt1e:mzioni.,Per qiulanto rrilgua,rda, per
eSleiITllpio,l'ollio, Sl0no srta!te, rfin da:! prlrno
mO'menta, ide:nrti,fic,at,e'akmne sOTI'sticaz,ioni
plÙglaVl ed im\Pol1'enti, queHe -che 'Proveni~
\ra,no dall'ersterirficazione e, a prolp'JSto di
jj1~'fo.ce1e,da:~l.amis,c.e.l:atra rolio di o.l.iva e
l'oho di tè.

Ebbene, carne ha risposto il Governo? Qua-
le è stata la sua azione a tale proposito, a
proposito, cioè, specificamente di questi due
tipi di frode, chiaramente identificati ed ad~
ditati dalla pubblica opinione? Il ministrO'
GIardina, iniziando dall'esterificazione, ha
elencato una serie di circolari e di diisposi~
zioni, per dimostrare l'atUvità del suo Mini~
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stera in questi anni. Egli non ha però fatto
alcun cenno. ad una di quelle circolari, la cir~
colare con la quale nel 1956 a, al più, nel 195'7
~ nan ho la data precisa ~ l'allora Alto
Cammissariata per la sanità, rispondendo. ad
un quesito della Federconsorzi, riconasceva
che gli 1011,i'els~erific,ati posslano e debbono. e,s~
seI1e co.Thsirdemti aMa Ipla::ricon g1li o.li l'E'btifi~
cati, con una evidente legittimazione pertan~
to dell'esterificazione, contro la quale aggi
sembra che siamo tutti d'accardo. Cosa p2n~
sa di quest'azione di Governo, che. senza pre~
mettere alcuna indag'ine scientifica, alla qua~
le giustamente si richiamava il prafessor Mo~
haldi, per rassicurare almeno dell'innocuità
del procedimento di esterificazione, consen~
tiva 'a;pertamente, con una circolm'e ufficiaIr,
nan saltanta che questi processi .continuas&c~
ro, ma che acquistassero. un chiara ed aperta
carattere di liceità?

Si può ribattere: il Ministel'a intendeva
parlare delle esterificazioni lecite, cioè delle
esterificaziani da sanse, nan dell'altra, che
poi è subentrata, e cioè dell'esterificazlione
fraudalenta da altre sostanze grass2; però
srta di f,atto .che, in quegli !stes:sianni, l'jm~
portaziollle di lffiIater.Ì,e'gI'laiSlsee di ,grassi ani~
mJaM, ,con i q1U1a',ljsi Iallimenta poi l'e'sterifi~
ca:z:ione, è cl1esdlurta in un modo. che non
poitJeVlanOin rri,ehiamare' Il',a1Jtenziofile dei pub--
bUci IplortJe:ri.!Nell Igi'l'a di paehi'ssimi anni Sl
'sanlO vi,srtJe lq1ulardrUiplicate l,e imtpolr'ta:ziani di
queste imlaterile di duhbia ol'ilgillle, slenza che

il Go~e'rno se ne ,a]1Ia:mn:assleQ si domlan~
dlrusse, quanta mena, il 'pell'chè de]l'incremen~

t'O delll'im/portazione di matlerie ch~ av:rf'b~
bm'la avuta 11na 19iilulsti,fi,caz,ioneS'o.ltanto se
fOSISHI~O.stalte destinate ad .Uisa di Siaiponificar-

zilane, e con luna 'stm~illa ,co.inddenz.a invecl3
'CQn 1Ia dim;inU!z,ione. n1e!1COn:SiUIIl1IOdei srupon i
in Irlalgione delPusa 18em/p're più diffuso dei
detersivi. Ciò do.Vleva bastalI1e a plOIrre in rul~
,lm"IInleil Gav'er:no, perchJè 'CJDl'l'eSsetempesh~
vamente ai ripari. Invece no., si è la,sciato, al
sOllilto, che 111ecoSie'corlr1eS,Sel"aper il loro ve:r~
sa. 'Questa per quanto rigua:rda il Ministero
delI,llasanità.

Ora, dapa tale brevissimo accenna all'apera
negativa del Ministero. della sanità, prendia~
mo in esame qu~lla, altrettanto negativa, del

Ministero. dell'ag6cO'ltura, che ha due Dlre~
ziDni generali che si 'OccupanO', anzi che si
davrebbera 'Occupare, di questa materia: la
DirezJOne generale di tutela dei prodotti e la
Direziane generale dell'alimentaziane. Ebbene,
nel luglio. 1958, mentre già la campagna con~
tra le sofisticazioni dilagava su tutti i giar~
nali, abbiamo. letta un articala del direttore
generale della tutela dei prodotti, sul «Car~
riere della sera », in cui, in sastanza, si as~
sumeva la difesa non saltanta della disciplina
vigente, ciaè non soltanto. d211'attuale legi~
slaziane in materia di classifica risalente al
1936, ma anche quella del rettificato B, a.r~
fermando. che, alla fine, non era il casa di ac~
centuare il distacca di qualità tra il rettifi~
cata A e il ,r:ettificruto. iE, ,e ,che non si p.clteva
vietare od ostacolare l'estel'lificaziO'ne; Sii ag~
,giUIllg1eva,pure ,che, dal mO'mento ohe l'e,srt:e~
,rÌ'ficazion1e po:tev,a, ,eSis,er'eill ivekola pier Ie SD~
fisltÌ'cazioni :e pelrIe frodi, 'si trovassero i
,:r;imJedi ed i lITIIez:zine,c:es,s,ari ,ad '8vita1re la
degenlera;zione dell pl'ocedilIlllenta tecnica slen~
Zia iilDipedirilo Dd ostacola'rlo, qurasi che la ri~

cel'c.a dei :rillTIiedi, ,che si in~ocavano, n'On
fasse direttamente campito della stessa Di~
l1ez,i'O'negene,l1alle dellla tutela dei p,radotti.
/~;;7[j

"
;';,.,. J' ':'" r 'i',:'~:~;', .

FRA N Z A. I direttari generali nan do~
vrebbero travare il tempo. di scrivere sui
giornali.

M I L I L L O . Esattamente, 'Onorevale
callega. la ritengo che i funzianari davreb~
bera essere più discreti nella Jaro attività
pubblicist,ica, legati come sono ad un mini~
ma di disaiplina nei canfrO'nti della Stata.
Ora, signor Ministro., questa avveniva men~
tr,e nan soltanto. si parlava di esterificaziom~,
ma si davano. anche delle cifre sugli altiss,imi
guadagni, sugli altissimi profitti degli indu~
stri,ali dell1ailllla. Il ealkolo Ipiù benevola, qiuel~
la del professor FO'schini, faceva ammantare,
nel 1956, a non mena di 40 miliardi annui
Ìi1>pro.fittodelg1l:ielstle1ri,ficatori,nelI,l',anno cioè
in cui le gelate distrussero. tanti oliveti in
Italia e la produziane italiana di olia nan su~
però il milione e 200~300 mila quintali. Eb~
bene, in quello stessa anno. in cui il prezzo.
dell'olia avrebbe dO'vuta salire alle stelle, re~
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st.alrono, in rea1Jtà, invendruti, in gi'aioenza, ben
300 mila quintali di olio e gli o,livicoltori, ~n
un' annata dI così disastraso raccolto, non rin~
scirono a piazzare un 'quantitativo di pur co~
sì modesto rilievo. E perchè? Appunta perchè
III iIll'elmato el'la 'Sitlalto in'Ondato da,gli olli so~
fisticati ottenuti in modo fraudolento. N on
vogHo dire, ad ogni m'Odo, che al Ministero
dell'agricoltura ci siano amici del giaguaro,
piuttosto che dei produttori e dei consumato~
ri, ma sta di fatto che l'azione de,} Ministero
è stata negativa, nel momento in cui mag~
glOrmente si sentiva il bisogno di un suo in~
tervento più che deciso.

E non basta. Nel luglio di quest'anno, quan~
do cioè la Commissione di agricoltura, qui,
aveva già concluso la dIscussione del disegno
di legge di classifica e si stava per presell~
tare la relazione Carelli; nello ,stesso mo~
mento in cui 1a indigna1zione lPuhbEc1a nei
confronti dI IQiuesti metodi fr1arud01ent.i era
giluITIt,a al c1ulmine, a Pa,ri1gi, in oceasione
di una serie di cond'elr'enze indette da un isti~
tuto slpiedallizz:a,to, il Cialpo delHa nostm deile~
gazione, un fiunz,ionario deno :Stato dilpen~

dent'e dal Ministero deH'indrUls:brila (e h'O i[
dov,e,re di farnean.che il nOiillle pel'chè è
Slt,a;topubbilricartoda1lia stall1l,pa), il ,p,r'Oa:e1sso1r

Jadni, che poi è di'rlet,tore deliIa ,sJtazione slpe~
ri<mlenrta1e ,di ,Millano 'per gli IOli e i gra,ssi,
a1tlr:e ,che 'CioIDlpemen:tedella Goil11Jmissione dI
:studio dei metodi di ,anailrisl,che fi,anciheg1gia
ù'vlp:er:a della direz,ione IgieneraLe di tu:telIal dei
prD'dottlb Ipresso Il Ministero de11'agrÌ'Co1tu~
l'a, ,svoll,se un inteJrvento ill quale, a di'l' poco,
stupì l tecnici stranileri ,preslenti. Cito da un
,resoconto piuhbl>i1cato da 'una rÌivista f'I'Ia:IlC'e'se
special,izz.a1ta «R,ev:ue f,Iianç<aise de's co:rp,s,
gras ». Vi si ,legge che il professor Jacini,

diJ'1ettore della, ,stazionesperim(entale !per la
indusbri,a degili IOlli e g~assi di 'Milllan'O, ha
tmtta:to deLla esterifi,oazion:e quale mezzo di
deacidilfic8!zione d€lgli oli ad alta addità. Do~
poaver cirtJato le di'v€<~sedenominazioni deglli

'Dlli,di 'olEV1ai:taliani le ,ler,agioni !per le quali

l'iIDjpieg'O degli OiN ,esterilfioati è aultolrÌzz,a,tla
in Italia (:si rifelriva ev,identementealla dr~
coLare del Mini'stelrodeJlila ,sanità), ilL 0onrfe~
renzi1eJ'1e determinava Le cJOndi'zioniche tren~
dono queste O[>'erazioni 1egilttillJ1;e. Els.poneva
il procedimento tecnieo ed ,alg1gi'uIlJgeva che,

dopo l,a demargannizZ!azione, gli ,olri esrt:eri~
ficah :sono ,pronti ad 'eSSielI"econiSluiIT1ati,mia
unilcaiillIente aiLlo stato di ,m]iiscela eon oli di
pressione (di1eci-<qumdi'ci 'per cento di esteJ.'i~
,ficlato). È un oal,oolo ,ottimista rpe:r<c:hènel:la
realtà si verifica il ,contrarlO il 70~80 per
clento di o€is,tedficato ed il residuo di OlEo ver~
gine. Sull piano, 'economico ~ oorn>ClludeVla il
p:wf,essor Jadni ~ il Iplrocedimento è l[1edditi~

zio. Qui si.aIDo d'accordo. La mag1gior palrte
dei :rimproveri che si fanno a quest'olio
da,l,punto di 'vi,sta deUa sua lnfiluenz,a sulla
,salLute(dkewa ,ancora ,illnos,bro deLegato) non
rispondono ad alcun dato oerto. Questo è, al
cntrario, lun giudizio hen diverso da quello
del ipI1OfessOIrM'Onaldi.

In queste condizioni non possiamo parlare
di un problema tecnico, dobbiamo prendere
atto e coscienza della ca:renza ,dell'azione di
Governo nei rigua:rdi della esterificazione.
Altro casa di frade frequente si riferisce alla
I!YI:liS0el,adelll'olHodi o,lrVlacon 0110di tè. Tut~
ti ,sannlO,,anche l,profani, IspecI'ail<mlented'Orpo
il gran Inumero di ,articoli Ipubblk1ati <s,ul1'a,rgo~
miento,che iliapI'esenza di 'olho di tè nel1'oI1io
di oliva si rivela con il metodo di un tecnico
americano, il Fitelson, metodo che non è di
oggi, ma che è stato introdotto almeno venti
anni fa e che è adoperato in tutto il mondo.
Ebbene, noi non solo non ce ne siamo mai
servitI, 11<onso10non l'abbl<8JIIl;OmdIcarto nel~
l'elenco ufficiale dei metodi, che il Ministero
avrebbe dovuto diramare ai laboratori di tut~
to il Paese, ma, ad un certo punto, quando
finaImjente questo elenco è ,stato I1ediartto,,lo
,wbbi'aiillIOescluso. Ed 'Oggi SI 'Ciontinua a non
'considell1ar1oIUlnmetodo ,d'indrugine ufficiale,
cwè iprobant'e, ,con Il,a cons'e.guenza cile, non
pIÙ tardi di :alo11IlilmIesi lOr sono, il tribuna'"
l,e di iGenov,a, che d'u chi,amato .a ,giudica,re
Ila dIH,a,del dot,tolr <Cos:ta,Olio Dante, che era
sltart,adenunciata Ip~olprio per queSita milsoela
aJblUls£va,os,slervòne.lla sentenza di lassolluzione

'Che non 'e,l'a pos:sibiLe arrivare ad lUna p;ro~
nunÒa di oondanna in quanto Il IDletodo Fi~
t,elson n'On 'sr,a 6collo:sciuto ufficialInente.

Due mesi più tardi una grossa partita di
olio italiano, esportata negli Stati Uniti, fu
fermata nei porti e, sottoposta a controllo con
il metado Fitelson, che vi rIvelò la presenza
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di Dlia di tè e rispedita al mittente. Quel mC'~
tada cioè, che nai non consideravamo pro~
bante, era servito viceversa a bloccare una
nostra esportazione.

Questi sano fatti e sono fatti che impres.-
SIOnano. Si dice: c'è una commissione di tec~
nici che ha dichiarato che non è pos,sibiIe in~
serire il metodo Fitelson nell'elenco dei me~
todi ufficia'li pe~chè non vi sono nostre espe~
rienze recenti. È lo stesso che dire che noi, in
una materia come questa, e con le attrezzatu~
re di cui tutti lamentiamo l'esiguità e l'in-
sufficienza, pensiamo di poter far capo sala~
mente alle nostre esperienze, trascurando
quelle altrui. Non conta nulla, guarda casa,
che il metodo Fitelson sia adottato da tutti i
laboratori del mondo? Può esservi una qual~
8ia'si gill1Sltifica1ziane per

~

l'esclusione di que~

sta metoda? la, per mia conto, ,presenterò su
questa punto un ardine del giorno, chiedendo
in modo specifico che l'anorevole MinistrO' dia
disposizioni ,perchè questa metodO' sia lD-
tradotto nell'elenca ufficiale, perchè non è
pas,sibile pensare, oltre tutto, che questa Cam~
missiane, che ha sola carattere consultivo, non
debba poter dire una parola decisiva in una
materia, in cui invece l'apinione pubblica sa
ormai cosa pensare.

Il meta do Fitelson, come tutti sappiamO',
può avere dei limiti con un'influenza più o
m,eno drecisivla, Si8condo certe co}olraZ1O,fil,ma
queste cose le sanno anche i tecnici ed è quin-
di alla loro reSlponsabilità che dobbiamo affi-
da~ci: loro diranno, nel caso specifico e vol-
ta per valta, fino a che punto questa anaUsi
può dare risultati ,del tutto ineccepibili, op~
pure soltantO' dubitativi, ma non possiamo
escludere a priori un metodO' diffuso in tut~
to il mondo, senza incorrere in apprezzamen-
ti, non certamente favalrevolIi, de,ua pubblica
OIpinione sulla correttezza di alcune impo-
stazioni.

Nei riguardi della legge attuaIe, dobbiamo
ricordare che ci volle l'iniziativa, benemerita
inizi,ativa, del senatore Salari per,chè il pro-
blema dell'olio fasse finalmente affrontata.
~u mfatti i,l se11!arto~eSaLari che, ne,l lìUlgli'O
del 1958, presentò la proposta di legge che è
in discussione, mentre soltantO' tre mesi do~
po, in novembre, il Governa interveniva can

un suo disegno di legge, come d'altrande è
suo costume. (Inlterruzione del senatore Sa~
lari). Ormai stiamo pravvedendo alla sua ela~
boraziane, d'accordo, ma questi' precedenti
non possano essere tenuhin ambra, amICO
Salari, perchè essi giocanO' anche ai fi'lli del-
la previsione di dò che si farà dopO' che :a
leg1g,esarà apprO'vata.

S A L A R I. Sì, ma di questo passo fini-
remo con l'approvare la legge nel Natale del
1960.

M I L I L L,O. Nan è in gioco un proble-
ma di tempO'. Del resta non è qui che si per~
de tempo, onarevole Salari.

Ora, di1cevo, siamo arrivati alla discussia~
ne dei disegm dI legge, senza neppur aver po~
tuta tener presente quella convenzione inter~
naziO'nale, a cui il Governo pure era legato, e
su cui aveva mancato di metterci al corren~
te. Oggi finalmente siamo arrivati" dicevo,
all' elaborazione di questo disegna di l,egge,
ma sussistono alcuni prablemi, alcune diver~
genze, che ,comunque credo di impartanza
minore. In fonda noi abbiamo raggiunto un
accordo sostanziale su alcuni punti fonda-
mentali: sul divietO' delleesterificaziom, ad
esempio; bisognerà però che queSItO'd.i,vi,eto,
a tmiilgho~e Igamnzia del SiUOrilspetto, si.a
tradatto in dispasizioni ben precise, relatirVa~
mente anche alla chiusura degli impianti di
esterificazione.

Altro accordo è stato raggiunta anche in
fatto di classifi,ca per le esterificazioni. Quin~
di, non doevrebbero esserVI altri interrogativi
od altre eS'itaziom, sap,rattutto dal mO'mento
che perfino una parte, quanto meno, degli in-
dustriali interessati, esattamente quelli di
Imperia, hanno chiesto anch"ess,i il divietO'
deUe esterificaziani.

Restano, ad ogni modo e senza dubbia, an-
che alcuni punti cantroversi, ed è su di essi
çhe dovrà feI1marsi l'attenziane del Senato
in sede di discussiane degli articoli. Si trat-
ta precisamente di due punti can canseguen-
ze assai impartanti, ai fini della formulazione
de.!testa finaIre de,IIIaleg'lgre:.que1IaI"e1ati'vo M-
Ia denomina:zi,one degli oli di sansa e quell'O
suH'illlllpam8,zioned€lg1holi lamp1anrti. In sede
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di Gommissiorne e di Sottocoonandls:sione ho già
espresso il mio parere, ma ho il dovere di l'i-
hadi'r1o ora. Eld ill mio par,er,e è Ghe, ,per quan~
to iri<g1ua,rdagli oh di :sansa le reLativa miscela,
si debba escludere l'aggiunta «di oliva ».
Ignoro se possiamo arrivare (come propone-

va il senatore MonaldI) addIrittura al divieLo
di CIÒ che oggi si chiama rettificato B, ma

non c'è dubbio che dobbiamo almeno attener-
ci ad una dizione chiara, qual',era la prima
adottata dalla Commissione, che dkeva sol-

tanto: « olio di sansa », senza l'aggiunta del-
11aIparola « di oliva », ,precislìlzione quest'a, che
PIUIÒ,ingenerlar'e ancora confusioni di v'all'io
g1elli8're.

Un'esllgenza, infattI, è inderogabie ed è
quella di marcare la differenza fra gll oli

di pressione ~ ai quali soltanto deve essere
riconosciuto il nome di olio di oliva ~ e gli

oli di sansa. Questi ultImi non sono neanche
da considerare olio dI oliva, peréhè non sono
estratti dalla drupa dell'oliva, ma sono sol-
tanto frutto dell'estrazione dell'olio da un suo
sottoprodotto, quale, per l'appunto, è la san~
sa. Su questo primo punto dovrebbe dunque
puntualizzarsi la discussione 1ll sede di emen-
damenti.

Il secondo punto importante è quello rela-
tivo all'importazione dell'olio lampante. A
questo proposito la CommIssione in un primo
tempo si era trovata concorde sulla ne,cessi-
tà del divieto. Oggi invece si sono manifesta-
te delle divergenz.e, e la maggioranza pro-
pone che le importazioni siano consentite.
Ebbene, io credo che ciò sia estremamente
pericoloso, perchè non VI è dubbio che, at-
trav,erso l'importazione di lampanti, si possa
riaprire la porta alle frodi, e si possa tornare
al consumo di queglI oli esterificati entrati
ora in commercio attraverso l'importazione,
mentre noi tentiamo appunto di impedirne
la loro immissione al ,consumo.

Detto questo, a titolo di conclusione, mi
domando: quando noi avremo elahorato que-
sta legge, che io auguro non buona, ma otti-
ma, la migliore legge possibile in questa ma-
teria, quando avremo stabilito tutte le san-
zioni necessari<e, avremo noi risolto il pro--
blema? Ebbene, noi avremo compiuto sol-
tanto U'Ilprimo passo, avremo soltanto SlPia-

nato la via alla soluzione radicale del proble-
ma stesso, che dobbiamo pur ripeterlo, è 1ma
soluzione di ordine politico, non di ordine
tecnico. N ai possiamo adottare tutte le nor~
me più idonee dal punto di vista tecnico ma,
dobbi,amo ess'8Irechilalri, non hasta. Che com
altro occorre? Il collega Manni poco fa ha det-
to che egli teme che questa ,legge non cambie-
rà molto le 'cose. Questo è il timore, e di dò
tutti dobbiamo ,preoccup3lrci. SI faccia una
leggle, con tutta la miglior,e diligenza POSSI-
bile, però Cl si renda conto che Il problema di
fondo è un a,ltro; esso consi,ste nel riordina-
mento della legislazione. Vi è una grande C011-
fusione nelLe sanzioni, nella congerie di leggi
diverse che si accumulano. È un problema,
lo abbiamo anche detto, :dI mtC'r£erenza tra
un Ministero e l"altro. Dobbiamo decidere
qual' è il Ministero che deve a,ssumere .la dl~
rezione di questa grande lotta contro le sofi~
stwazioni. OggI noi labbiamo una rete di la-
boratorI di ig,iene pres<so le amministrazioni
provinciali, ,che costituiscono un IPO' la spina
dorsale dell'organizzazione di cui possiamo
disporre. Dobbiamo potenziare questi orga-
msmi. Lo ha promesso il mini,stlro Gi,ardina,
che ha annunciato una ,Legge ad hoc. Penso
che Il minisbl'o Glardma abbia dimenticato
che una legg,e dI ques:to 'g1enere esiste <già. l8'all~

'lO ,pOI a vedere in che modo è apphcata. Vi

è un decreto presidenzilale n. ] 887che enun~
cia il potenziamernto di questi laboratori, im-
pegnando il Ministero dell'agricoltura a dare
dei contributi. In che misura e se siano stati
dati, non lo so. Anzi desidererei un chiari~
mento dall'onorevoLe Ministro.

Ma indipendentemenbe da questa leg-
ge provinciale, in sede na:zlOfllale, ed a

'Parte lIe dogane, .qulall'è IO'stato attualle delll,'ol!:~
Ig'anizzazione dello Stlato nei oonf:mnti deLle
frodi e delle sofisticazioni? Vi è il Ministero
della samtà; ma non vi è dubbio che il Mi-

nistero della sanità sia un'organizzazione bu~
rocratica ~ lo abbiamo già sentito dal tono
del discorso del senatore Giardina, che, come

'Minis:tI1o, non poteva dine di 'Più. Il Mini-
stero della sanità ha, alle sue dipendenze, dei
medici provinciali, dei veterinari provinciali,

che possono eseguire saltuariamente delle vi-
site di controllo, ma non dislpone di una par-
ticolare attrezzatura e di propri laboratori,
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salIvo il C.aJsodeU'l'sbtuio supeno~e di sanità,
che non può essere declassato a l,aboratorio
di controllo, perchè ha dei compiti scientifici
di ben :più alta portata. Comunque, il Mini~
stel'o della sanità non può adeguarsi alle esi~
genze del caso, perchè dovrebbe ,creare una
organizzazione, che non è poi consentanea

ai suoi oompiti d' istit'uto. Deve t'u:bela're I.a
salute 'puhblica 'e i,l tipo di ,adulterazi'One 1P1l'€'~

valente è innocuo per la 'slall1ute,ma non l'O è
per il1bor.seHino delle rmassaie.

Sicchè deve convenirsi, al di fuori di qu'a~
lunque discussione, che la competenza pri~

maria in questa materia non può essere che
attribuita al Ministero dell'agricoltura. In
che modo il Ministero dell'agricO'ltura inter~
viene in questa campo? Il Ministero, oltre
al1e due nirezionigenemli già dta'te, ehe si

dovrebbero occupare del problema, dIspone

dI'un IservizI'O di vilgi>J.anz.a,e repreSSIone frodi,
che dovrebbero costituire la spina dor"ale
del suo intervento contro le sofisticazioni.

Come è organizzato questo servizio? In~
tanto è da notaTe che il bilancio di questo

anno stanzia a tale proposito 350 milioni,
mentre la sola Svizzera, con una popolazione
pari ad un decimo di quella italiana, l'anno
scorso ha speso, allo stesso scopo, 500 mi~
Uoni.

Il:servIzIo opera attrav,er;so i cosiddetti co~
ordinatori, ,che Isono generaLmente ,dottori in
tegge, non chimici e che hann,o il compito di
sovrintendere al prelevamento dei campioni
e ,alle analilsi ~elatilve, lalppoggiandoisi ad all~
cune istituzioni regionali, come ad esempio
la Sezione chimlico~algr:a,ria s:perunent.a,Le di
T,orino, la Stazione ,enologioa sperimentale di

Alsti, l'I,Stittluto di chimlOa, 'algmria dellt1'iUni~
versità di Milano e cO'sì vila.. I coordinatori
dovrebbero avere giurisdizione su più circo~

scrizioni. Così il dottor Dante Laugero, lau~
reato in legge ~ che è anche funzionario re~

tribuito dall'Ente risi ~ si dovrebbe OiCCu~

pare dei IcontI\olli di mlez'zo Pilemonte e mez~
za Lormbardi.a, iVI com:plI1esa MiJ'ano.

È questa una cosa seria? Ma vi è di più.
Se scendiamo un po' all'esame delle situazioni

di fatto dei smgoli istitluti, dove questi c'On~
trom dovrebbero diventare operanti, trovia~
mo~ un~ situazione inverosimile. A Roma vi

sono cinque prelevatori e sei analisti. Io ho
sott'occhio, tra l'altro, la lettera di uno dei
dirigenti della stazione di chimica agraria
di Vi11a Celimontana, lettera del 1957, con
cui ,si inv1ocavanO'dal tMinilstero prOivvedImen~
:ti roe agev'O'l,as,serolasiis'bemazi,one dI quei di~
pendenti, giovani chimici assunti a contrat~
to, e si avvertiva che, non migliorandone la
soluzione, vi era il peri'colo che si al1ontanas~
sero per le migliori condizioni che ad essi
el'lano off'wte dallll'industria priVlalta. In ef~
fetti ipoisi annunciiava one, non essendo 8t.a~
te ~0colt'e le ri'VendI'cazioni, due giovani ChI~
mid ialv;evanolascilatO' l'I's:ti:tmto.

!P'er quanto ,riig1Uial'daMi,lano, è in mio tpOis~
sesso unla relazi'One della ,polizia ,tlributari~,
:richiesta dal Pi:rocuratore della Repubblica a
proposito di un pr00esso del 1957, relaziom:
in oui isi analizza illmetO'do di lavoro e l,a si~
tuazione organizzativa di quella Stazione, su
cui .si appoggia, appunto, il servizio di re~
Ipl1essione [I\odi. Ma teniMnlo 'presente anche
quelilo che è stato ,wutorlevolin:1ientedeltto nel
'coIlvegno di ,Milano di alcuni gi()lm1ifa, cui
ha tpal'lteÒpa,to ill nOistr,ooon8lglaALberti. Nel~
le ,conclu.sioni diQluel ,conve~no SI affemm.a
che i ,riU,e:vidi carat:be,l1egenera1e S'un'Osvol~
,gimlento deNe 'allla,1isI,00sìcOime avvengono
in quell'Istituto, dimostrano in quale disord5~
ne organizzativo e con 'quale deficienza di
mezzi e car,enza di prO'cedure è stato esple~
tato il servizio di vigilanza e di repressione
delle frodi nei prodotti agrari e quali irre~
golarità sono state commesse, non soltanto nel
modo di prelevare, conserViare ed analizzare
i campioni (questi campioni vengono p're~
levati .senza verbali di consegna, vengono
custoditi nei corridoi, in armadi accessibili
a tutti, o in magazzini senz,a la minima sol'~
v'eglian~a, e sono rispediti ai laboratori per
eventuali analisi di revisione con un confe~
zionamento fatto alla buona, che non ne ga~
rantisce assolutament~ la manomissione) ma
anche nel corso dell'espletamento delle pro~
cedure di revisione.

Se vogliamo riferirciancora all'ultimo con~
vegno di Milano, il professor Antoniani, or~
dinario di chimica agraria all'Università di
Milano, che presiede il servizio di vigilanza
delle provincie di MilanO', di Varese, di Pa~
via, di Novara, eccetera, ha affermato che
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alle sue dipendenze vi sana soltanta tr,e lau-
reati in chimica ed una in farmacia, i quali
percepiscana una stipendia mensile di 54.890
lire, assunti, altre tutta, fuari ruala, e che le
ispeziani dei pradatti da sottaparre all'esame
vengona svolte da 15 prelevatari, can una
stipendio mensile di 44.930 lire, anch'e1ssi
fu ari ruala. L'ufficia nel sua 0amplessa nan è
autarizzata a spendere più di 20~22 miliani
all'anna, samma assalutamente inadeguata
alla partata del campita. Per di più, le pa~
0he persone adibite alla vigIlanza devana ser~
virsi di metadi di cantralla assolutamente su~
perati, senza alcuna attrezzatura tecnica ag~
giarnata. Quali siana queste attrezzature nan
occarve dirla; basta parlare con uno qualsia-
si dei tecnici di un qualunque laboratorio di
Italia, per vedere in 0he stato miserevole
tali laboratori si tl1ovano.

A ciò l'industria privata cantrappone una
ben diversa e ,più efficiente attrezzatura, di~
sponendo di laboratori di prim1ssimo ardine,
in ,cui, altre tutto, si procede a ricerche di
natura strettamente riservata. Ha tecnici
can retribuzioni ~ magari dopo essersi fat-
te le assa nei labaratari pubblici ~ di 200~

250 mila lire al me'se. Lo Stato si trova invece
nella candiziane di nan poter, in verità, can~
trapparre nulla a quest'arganizzazione per-
fetta dal punto di vista tecnica, che fa pe-
raltro onore all'industria itallianlal, ma che
mette la 'St,ata in una situazione di est,mrma
inferiori,tà, peT 'cu,i il pralbllema princilpaJe di
tutto ii];.nostro dilscor;so non può essere che
questa: abbiamo bisagna nan di aggiarnare,
ma di creare ex rlAOVOuna grande arganiz,za~
ziane, adeguata aUa gravità del problema, alle
,es,i,genze del IprOlgre'sso sdenti,fi,co, ai me'zrz;i
de,l nemico cneaibbilamo di [fronte.

'Questa passiama farIo ~ ed anche su ciò
ha preisentata un ordine del giarna ~ orga-

nizzando un servizio unica nazianale, che si
articoli naturalmente in per1feria e si appag-
gi alla rete, che è ottima anche se priva di
mezzi, dei labnratori Iprovinciali e d1Je poi
faccia c3lpa ad un unica centva prapulsare
ed organizzatore. Questa è la prima garan~ '
zia che ci può dare un minimo di affidamen-
ta sulla reale efficacia di questa e delle altre
leggi che patrema andare elabarando.

Diceva il ministra Giardina: nai abbÌamo
avuta centinaia di migliaia di prelevamenti
e di denunce. Che vuoI dire? Forse ohe nan
c'è stata attività? Un'attività, durnque, c'è sta~
ta diceva il ministra Gia,rdina, un'azione c'è
Rt,ata e questo noi nan 10 discanoscilama; nan
vogliama certo disconoscerIa, dovendo anzi
rendere onare a siff'atti umili servitori delLa
Stata e della salute della popalazione, ai mili~
ti deDa Guardia di finanza, ai vigili slanitari, a
quelli che si prodi'gana ogni giarno, malgra~
do gli stipendi di fame. Ilrproblema, tuttavia
nan è questo. Possiamo intanta damandarci :
di queste .decine di migliaia di denunzie,
quante riguardavana e riguardano i grandi
praduttori? Quante riguardano invece i pic~
coli bottegai di villaggio? Almeno per il 70
per cento di esse, l'eSiperi,enza ce lo ha inse--
gnata, si tratta s.olltanto di 'picoolI COmJmler~
ci3lnti, e per il 30 per centO' forse, di piccoli e
medi industTiali. E gli altri, i grandi produt~
tori? Badate che in nessun campo, come in
questa dell'olio, la stessa concentrazione del-,
l'industria, e quindi deUa f:r~ade,cans1entiva,
facilitava e facilita il <campito del GoVe'YllO.
Non è certa pressa i piccoli f,rantoi che pOiS~
siamo pensare di scaprire gli impianti di este~
rificazione; sappiama bene, tutti conascono i
lua1ghi dove essi sorgono, ma non è ,lì che è
andalta il contrallo, non è ilì ,che si è aplplun~
tla:ta Ila vilgilanz,a. Non ,sarna [stati i 'Wross1iad
essere denunziati. Questo è ill p<1'0h1ema,que-
srboè ilnado dellproblema, ,e nan vi è dubbio.
d'le questa è IIa 'respanslwbilità della quale noi
flac<Cialtlllo,carko alI Governa.

In tal modo si spiega anche ciò che av~
viene successivamente, perchè anche questo
~ un 3Ispetto che non mi pare sia stata 3Ib~
bastarnza chiarito. Si presentana le denunzi2,
ma con quale esito? Pel'cihè si ammucchiano.
negli uffici giudiziari? Perchè finiscono, alme.
no in gran parte nel vuoto, nel nulla, e con
una serie di assoluzioni?

Delle ragioni evidentemente ci sano. (Inter~
ruzione del serlAavoreAlberti). Si oppone a
questo punto il solito tabù della Magistratu~
l1a <cileè insindacabiiLe: valle a dilr1ea questa
punta interviene la Magistratura e nessuno
Pla:rlapiù. Io non ho mai ,acclettlartocome tabù
rrtnIpoISltul1atodel g1ene:re,perchè ,credo che an~
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che la Ma,gisrtratll1'ra, che ha i suoOioOlInlpiti,
che ha, diciaiITl!opure, le sue f{¥t1erolg1atitve,non
può sottrarsi al controllo della pubb~ica opi~
nione e neanche a quello del Parlamento, an~
che nel merito delle sue decisioni. Qui però
noOn'SI tratta del merito; noi nGn vogli>aiffio
sindacare l'operato della Magistratura, non
mettiamo in discussione le singole decisioni,
ma ci domandiamo: perchè questa frequenz.a
di assoluzioni? Perchè queste difficoltà, qUE'~
ste lungaggini di procedimenti penali? La ra~
gione c'è ed è compito del Governo tl'ovarla.
Il Governo non si può trinceraI1e dietro lo
schermo delil'indipendenz.a delUa Magi'S:bra~
tura, è compito de,l Governo provvedere, ad
esempio, all'eV1entUlaI1eClaJrlenzadi 'Per'Sona~
le; se vi sono delle lentezze dovute a proce~
dure ormai antiquate, è compito del Governo
proporre le modifi0he del caso anche al Oo~
dice penale od a quello di procedura penale.

Esiste un'altra ragione ed è che la Magi~
stratura non si fida delle analisi e dei con~
trolli che accompagnanoO le denunzie. È chia~

'l'Oche, nella '[Jo:€sentesituaz,ione or'ganizzati~
va, nella carenza dei nostri laboratori, il ma~
gistra:bo per doV'ere di oO;s!CienZI3.,deve andar
oauto, n'On può ['a,re IgI'lande'affi,damento sluilile
analisi ,che 'rioeve, sulle denunzie erne gli pelr~
vengono. E, {]Iuiè ancora il pr.o;fles,sorAnto~
niani a dire: «Nei primi 11 mesi del 1959,
su 9'66 c1atmlpionipre1evati, più della metà :so~
no 'stati denunzilati ,per inflraziGne aiUa leg~
ge. Ma 'Sono passlati giorni e m€sisenza che
Ifrodatori 'siano 'stati co.l'piti.Berchè? ». Si è
chiesto H ,prof'esisor Anrtoniani con acc,ento ac~
oorato: « Perehè il rmalgrs:brartomette in dub~
bio Le nO'srtre denunzie 'e .concede, perr eSlse,
,llarevisione atrbI'lavlersonuove anali8i? ». ,per~

'Chè esi'ste, ed è giusto (Irispondo) che e,si'sta,
anche un 'pifocedimento di Iwppello, cioè deNe
analisi di :revisione. Sapete a quanti Istituti
la legg;e affida quesrteanailisi di r'evlsionj?
Con la legge del 27' febbraio 1958, n. 190, si
stabilisce 'ohe i ilTIJa1glsrt.ratiper t:ali analisi di
r.evisiorne, cioè di :alppeliLo,pOISSlonoe debb0'nO'
'YIV1o,lg;er1s:i solrtlall!bo a (]IuattI1o o oi'n\(]IUre Iisrt:irtuti,

tra cui Roma e Milano, non di più. Pensare

che questi Istituti, in co.sì scarso numero,
possano sm:a:lti.re l'enorme mole di kwOiYO
che si troOva negli uf;fi'Ci Igiudizilari, con de~

.cine di md'g;lia,i,a di denunce è da:vV1ero ill!ge~
uuo.. E non parliamo poi del compito di sre~
Iguire quest1e denunCie, .che 'Pure aVI'Ieibbero
Igliorrgani deHo Starto. Non ,si compr!ende lPer~
chè l'Avvocìatum deLlo Stato debba ab:bando~
nair,e le deIlJulnce a :se stesls1e, senza slegulirle

, lanche nel loro iter g:iudiz,lario. L' A V'Vo<C'atru~

l'a, che inteJ"IVi'ene ma:s.sicciroolllente quando
vuoile, perchè lascia questi casi aiUa Slort,e?
F'atta la dell'u:n'cia, vi .sairà, si e no, lun 'lTI!are~
,sciral1o la: eonfe!rIIn"a!I1eil v,erba1e, e ibutto co.sì
si esaurilsce.

E i nomi? Si è chiesto che si facciano i
nomi dei denunciati, l nomi dei sofistica con.
Si risponde che, in base alla Costituzione,
prima della condanna definitiva, non si può
addebi.tlare 'un Teat0'ard un citt:adino, che oc~
COll'reri,slpetrt.are 1a .persona1ità Ulilllana, ec'C<ete~
l'a. Le cronache dei giornali sono però piene
del racconto di altri veati, nè si attende, di
certo, la condanna del mrugistrato per fare
i nomi degli imputati o deglri indiziati: per~
chrè non si do~rebbeport,erlli fare 'anche nel
easo di reati Iconrtr'olla salute e 1a buon,a ff'de
del consumatore?

Ho parlato forse più di quanto prevedessi,
ma ho finito. Concludo sottolineando la ne~
cessità, veramente indilazionabile, che l'im~
pegno che il Parlamento ha assunto, impe~
gno di onore nei confronti del produttore e
del consumatore, sia portato a compimento,
non soltanto con la dovuta solerzia, ma con
la massima sollecitudine. In questi ultimis~
simi giorni qui è spirata un pò di aria di rin~
vio. A qualCluno la mat,eria sembrava cO'sì
comlp1essa da :rirchiede:r1e.ancora differimen~
ti dell'azione ,ed 'una ulteri0're 'el1raboriazione
dia parte delIra Oommis'sitQne. 10' 'cJ'edo che la
mat'eria, SIa inrvece martura per la di'S'cussio~
ne. rQluelstol'ho già .detrto ieri .a .propO'sito
de1l1'ordine dei lavolrie ten:go a rribadk.lo
'Oggi. Oommletrte'remrmJo,,a mio 'plaiI"elre,un
grave errore a pr0'crastinare la discussione
e l'approvazione di questo disegno di legge.
Siamo impegnati a fondo, noi come Parla~
mento e voi come Governo, e questo impegno
non si esaurisce con la presentazione di que~
sto disegno di legge, ma attende ulteriori svi~
luppi. Io spero che vi sarà l'inchiesta parla~
menta re che abbiamo chiesto, perchè il pro~
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blema è troppo grave per non essere appro~
fondito anche ne11a sua realtà, quale è obié~
tivamente quella III cui oggi Cl muoviama.
Il Governo è Impegnato in pieno per la rea~
lizzazione dei servizi occorrenti che sono la
sola garanzia per l'osservanza e l'esecuzione
di questa e di ogni altra legge. cm un impegno
comune, al quale non possiamo sottrarci e
che non possiamo differire. <Quinon si tratta
sola di efficienza del Governo; io vado al di
là. Senza alcun dubbio sono convinto che
nan certamente da questo 'Governo si può
avere la garanzia di una latta efficace, a fon~
do, contro le so:fisticazioni, quali noi invo~
chiamo ed auspichiamo. Una lotta del genere
richiede che al potere vi siano altre forze con~
geniali a questa lotta, che è un aspettode11a
lotta contro il monopolio, un aspetto 'de11a
lotta contro la grande ,concentrazione indu~
striale, in difesa degli interessi generali e
contro ,gli altri dstretti. Questa lotta può es~
serre condotta unicamente da un'altra for~
mazione politica.

Ciò è fuori dIscussione, ed è fuori discus~
sione altresì che occorre un altro contesto
politico, perchè nessuna leg,ge può avere un
minimo di efficienza se non si inserisce III li;}

qualdro generale. In un Paese, in cui l'indu~
striale fa 'quello che vuole e che ne11a sua
f,abbrk,a si IJCitlilelllieH :padI10111e:assoluto, eli~
minando ognicontrol1o ,e nanconsenrtendo ad
alcuno di :ficcare i,l naso in quelli che chiama
i suoi affari e che sono invece affari di tutto
il Paese, nel quale oggi non c'è la minima ,pos~
sibilità da parte degli stessi operai, che sareb~
bellO lim~ecieli ,più ,interessarti, li più caipaei, di
esercitare determinati controlli e di sapere
quel che avviene; in un Paese, come il no--
stro, dove si to11erana 'queste cose, noi non
possiamo aspettarci grandi garanzie. Però,
di'cevo, ill p'rtOb1ema non è sol,talnto problema
di efficienza governativa, che riguarda il Go~
Vlerno, lIlla ,invles1te la respons,abHiltà di ,tutti
per quel che concerne le strutture stesse de110
Struto, ,la sua Is:tessa Iragion d'esseI1e demo.cra~
tica; e quindi il moda come questo problema,
v,a affI1onlba.to 'e va ,r:isolto. deve illlt'eI1essa,rci
tutti, se nOliinon vogli.amo ,andaIie i,ncontro ad
una erisi veramente ilril1ep!lil1aibi1ede'l1e ,pub~
bliche .istituZliO:llIi. ,(Vivi applausi dalla sini~
stra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a pa:r~
I,are il senatore D'Albora. Ne ha facoltà.

D'A L B O R A. Onorevole signor Pre~
sidente, onorevole Ministro, onorevoli cOil1e~
ghi, la settimana scorsa si sono spese malte
parole e del tempo su alcune mozioni presen ~

tate a questa A,ssemblea su11e frodi alimen~
tari, frodi che in questi u'ltimi 'tempi sane
state oggetto di preo.ccupazione di vada or~
dine, per il nocumento che da esse può de~
r1ivalr16aUa s,aJurte dei ,c,ittladriniÌ.

È stato detto, qui, che le leggi per repri~
mere un tale anormale sbato di cose vi sona e
che 's'equel1e is;pedfliche non Isono.,chilaireo s.uf~
ficienti o, meg,lio ancora, nan adeguate ai
nuov,i r'~trov,aiti :deHa chimica industria,1,e, vi
SOlllOalcUill:iIrurrti,ooLideil Codice pen:al,e che, ,ap~
'pIica:ti, .son1Oin gma.do di r,i~t'ahilire l'ordinl6 in
questo settore con la severa puniziane di co~
10m ohe :wtt'6Intano ,ama salu:te .pubbl1i'ca.

N on so se tutto questo poteva farsi ed è
stato fatto; comunque, oggi sono al nostro

es'ame due leggi che ci auguriamo des,tinatr
a riordinare uno dei più importanti settori
dell'.alimentazione, quello degli oli, Il cui di~
sardine è chiaramente denuncliato dal diva~
ria tra queste due cifre: produzione media
a.nnuall6, oosì come sii I1iIe'VIadall',e'saurlie:nte
e pregevole relaZIOne del senatore Carelli.,
CIrca 3,5 milioni di qumtali; consumo. di oHo,
così come risulta da Ulla verosimil<e statisti~

oa pubblicata dal « Giornale di Agricoltura »,
circa 6 miHoni di quintaU, per cui sorge su~
bito 11lla domanda: di che cosa sona 00mpo~
sti i 2 mHioni e mezzo di altro liquida che
nai consumiamo come olio? L'articolista di~
ce: olio di semi, quintali 1.950 mila; altri oh,
quintaH 500 mil<a. Cifre che inducono a molte
meditazioni.

Ma torniamo alla re1lazione Carelli. Da es~
sa apprendiamo che il 70 per cento della
produzione pravi,ene dal'l'ItaIia meridionale ed

insulare, il resto daU'ItaJia centrale ,e setten~
triona1le e che vi è una differenza qualitativa
tra i due p1rodotti, dovuta, a mio avviso, prin~
cipalmente ai seguenti fattori: 1) natura del
ter,reno, 2) il verificarsi di atta.cchi di paras~
siti,3) ,iil 'silStema di mccolta delle olive,
4) \la 10110lavOi~aziCille, 5) 1a fe,rmelltazione.
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Questi fattori influiscono sul grado di aci~
dità dell'olio.

<Quisi inserisce, ancora Ull'avolta, una que~
stliion.elIDeil'lidilon:a~eperchè, purtmp:po, ,il'glra~
do di acidi,tà più alto lo hanno gli oli ,cala~
bresi e tutti g.li altri prodotti nell'Italia del
Sud, melllltI1e,gli oli prodotti :iTI.Toscana re in
Ligu,I1ia sono qualitativamente superiori per
il basso grado di acidità.

Ciò peI1chè, in tali regioni, gli alberi sono
più giO'vani, cIOnchiome ridotte; la raccolta
avviene mentre l'olivo è ancora sulla pianta

~ ll'on a term; e infine diversi ,sono i sistemi
di lavorazione.

Di conseguenza, il primo problema da ri,sol~
vere sarebbe quelHo agricolo, interessando gli
olivicoltori meridiQnali a migliorare il loro
prodotto, cosa a}la quale non hanno attual~
mente alcun interesse, p'eir,chènessun vantag~
gio materiale è r,iservato al miglioramento
d.eJ.l:aproduzione ,che i sistemi industriali
provvedono a raffimar,e; con la conseguenza
che l'indusrtria, dopo essersi messa la, servi~
zio dell'agricoltura, l'ha poi sostlituita. E qui
cade quanto ma,i opportuno un appello al Mi~
nistro drell'ag;ricoltura perchè, nel suo pÌ{.,no
« V'erde », si ,rioordi del :nronmeno vlelr~,eolli~
vo, che per tanti anni ha dato all'Itali.a un
primato ormaiperdJuto. ,sarebbe questo un
modo per v'eIlllilre,in00utmo ad :Uinodiei tantli
problemi del Mezzogiorno.

iE v'eIll:iJamolal disegmo di liegg'leche 'Ci rOc~
cu:p,a. IBelr Inle0essi3lI'Ii,acl:ui,aI1ezza debbo [in~
t,rat,tenermi, sia pure brevemente, sU] sjste~
mi in uso p'er la trasformazione dl questo
interessante prQdotto del'la terra. Dalia la~
voraziQne deUe olive si ottengono i;a.ri oli.
Oli vergini d'oliva, anzitutto, ottenuti esclu~
sivamentecon la lavorazione meccanica delle
olive che, in rapporto ai caratteri organo~
lettiCli ('sop'rattuttogusto ,e odore) e al grado
di acidità, si suddividono nei va,ri tipi (extra,
sopm:ffino, fino eClCetera). Le manipvlazioni
'principali aNe quali si ricorre per produrre
questi oli sono: la spremitura delle paste
oleose, la centrifugazione del mosto, Ira chia~
rificazione, la filtrazione e talvolta la. d'?mar.~
garinizzazione.

Oli di ol!iva lamipanti : ottoo.uti sem,çre dal~
la lavorazione delrle O'live,non impiegabili pe-

,rò direttamente per liSO alimentar~" perr hè
difettO'si per una ragione quaJunque, come
per il,sapore di verme, di cotto, di marc,lO. di
muffito, di marchino, eccetera" Orperchè di aci~
di,tà elevata, CQmeavviene con gli oli meri~
dianali.P.er diventare cammestibili, quest.i oli
debbono essere sattaposti ad ruIrcUTI.itratta~
menti tisici e chimi,ci, fra cui la neutraIizza~
zione dell'acidità con soda; essi sooo pasti
in camme:rcio con la denaminazione di « oliO'
di oliva rettificato A ».

Vi sono ,infine gli oH di sansa, che si otten~
gono per estrazione, con solventi (benzina,
esano, trielina, eccetera), dalla sansa, parte
solida ehe rimane daNa lavoraziQne mecca~
nica delle olive, e che contiene ancora una
piccola quantità di olio (circa il 5 per cento).
'Questi oli così come si ricavano dall'estra~
zione contengono Igeneralmente una percell~
tuale notevole di sastanze estranee ai grassi
veri e propri (residui, mucillagini, idracar~
buri, CJlorofiHe,eccetera.) ed inoltre presenta~
no acidità più o meno elevata, in relaziane
allo stata di oonservazione della sansa impie-
gata.

Sino a pochi anni fa soltanto lUna porzi~
ne di essi, e pl'lecisamente que'lli ad acidità
bassa, infeI1iare al 20 per cento, venivano
SO'ttopO'stiai processi di depurazione e Irafli~
naziane, per esslere resi cammestibili, menLl'e
quelli più scadenti e ad alta ,acidità venivano
de,stinati 'aHa saponeria. Il processo di ra:ffi~
nazione era essenzialmente costituito da trat~
tamenti di demucillaginaziane, deaddifica~
zinne can soda, decO'lorazione con terra e car~
bone le deodO'razione con vapol'le acqueo. Si ot~
teneva così un olia quasi neutro, destinato
al taglia con oli di pressione denamirnate
« oHo di oliva rettificato B », mentre i sotto~
pradotti, Icostirtuiti dalle paste saponose, cra~
no destinati alla prep'arazione deli saponi.

In questi ultimi anni, però, i processi classi~
ci di raffinazione dregli oli lampanti e degli oli
di sansa :hannO'subìto una profonda trasfor
m'azione. Invlece derJla neutral:izz,azione dena
,acidità con soda, si ricorre all'esterificazionc
con glicerina, per ricostituire i gliceridi, ch~
sono i companenti princ:ipali degli oli, ricosLi~
tuzione che si ottiene in oplpartuni recipienti,
a IpressioneridO'tta, in presenza di cataUzza-.
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tori (cloruro di stagno o di zinco) alla tem~
peraitmra di 200~225 gradi.

In tal modo. si nobilitano aHa categoria di
olio commestibile oli che, per le loro carattc~
ristiche, non sarebbero pIÙ da ,considerarsI
che materia <persaponevi.a. Ma il guaio è che,
sint,esi per 's~ntesi, si è arrivati a produrre
olio sintetico non più parltendo soltanto dagli
acidi grassi, ricavati dall'o.lio di sansa greg~
gio, ma ,anche da acidi 'e ,grassi liquidI di ori~
gine estranea all'oliva (grassi animal:i, talloil,
'eccetera) ,passandoli per « olio di oliva rett.i~
ficato B ».

In uno degli ultimi numeri .della « Informa~
zione ParI.amentare », infatti, è apparsa la
notizia di offerte dall'estero, specie dalla
Grecia, di veudit'a di 'sapone con tenore di
grasso dal 60 all'SO per cento. T;ale alto te~
ilare di g:r:asso sta ad indicare che la destina~
zione fina}e di tale sapone potvebbe esserè
differente da quella normale, cioè lavare la
biancheria, per ,cui l'industria p.roduce i va~

l'i detersivi, e non ci meraviglieremmo se
andasse ,a ,fini're nell'olio di oliva venduto sen~
za gar,anzia di ffiiarca.

Oltre al fatto che non sappiamo ancorla (e
non 'lo sapremo prima ehesia fatta esperien~
za Iper decenni) se gli oli sinteticI siano o
non siano innocui 'per l'uomo, sta di fatto .che
.con essi si,amo. indubbiamente scesi, nella ge~
rarchia degl:i oli commestibili, aI disotto degli
oli di semi, ottenuti per pl'essione, i quali so~
no, per lo meno, prodotti dalla vi,ta di org,anl~
'smi vegeta:li.

È intuitiva, quindi, la necess:ità di sorve~
gliare la produzione degli oli aHmentari che
si ottengono dalla raffinazione degli oli gras~
si di sansa, ma, se ,esiste ver:amente l'intendi~
mento di proteggere il 'consumatore, è anchr.>
indispensahile che detti oli debbano essere
venduti con nomi che ne indiehino chiara~
mente il tipo e la qualità, con l'a.ggiunta
di un riv,elatore dei tipi mferiori di esterifi~
cazione, per impedire che siano misceUati ai
ti:pi superIOri (oli di pressione) e impunemen~
te spacdati per oli fini d'oliva.

Da qualche giorno alcuni giovani docenti
dell'Università di Napoli, tra i quaE une
strani'ero, hanno amnunci.ato la conclusione di
studi in base ai quali, a 'loro avviso, è pos~

sibile, attraverso la cromatografia in fase va~
pore, svela:r,e con relativa bcilità e con esat-
tezza i costituenti essenziali dell'olio alimen~
tare, ,e cioè, g1i ,acidi grassi. Filtrato preven-
tivamente il campione in esame per eliminare
I}e ,tra0ce di acqua eventualmente presenti,
un'aliquota di esso, eSlattamente pesata, VIene
estratta ,con 'etere di petrolio ,prima filtrato
per allontanare, s'e ve ne sono, sostanze inso~
lubili, e po.i essIccata a 600 G. in stufa a vuoto,
con circolaz.ione dI una deboIe cOll'l'ente dj
azoto per poter valuta:re quantitativamente
gli acidi grassi presenti. Dopo un rt;r.attamen~
to chimico e successiva n'uova 'essiccazione
eon varie sostanze, questi addi .grassi ven-
gono metilati con diaziometano pr'elparato di
fresco ed etereeti.Iico.

Gli esteri metilici co.sì ottenuti sono, infine.
an'allizz,atl con un a.pparecchio Bekman mo~
dello G.C.2 per cromatogmf.ia. Con questo
processo si è potuta ,acc,ertare, .con risultati
soddisfacenti, la co.mposizio.ne di alcmni tipi
di oli in vendita a Napoli. È da augurarsi che
queste esperienze già m uso ,a Milano, come
si legg,e nella relazione del senatore Trabuc~
chi, possano dare presto risultati concreti,
perchè essi 'saranno indubbiamente vantag~
giosi per le autorità preposte al controllo ed
ana iprevenzione e repressione delle frodi.

Meridionale come il senatore Bolettieri, li
cui pensiero non mi ,pare sia stato esatt~~
mente interpretato, desidero essere meno
drast,ico di lui, e, pur con la viva speranza
che in un prossimo avvemre una pIloduzi'One
agricola abbondante, migliorata qualitativa~
mente, basti da sola ad eil.iminare i vari dan..
nasi surrog,ati dell'olio, ritengo che, con la se'-
vera applicazione deUe leg1gi che stiamo' esa~
minando, dei no.tevoli ,edecisivi miglioramen~
ti debbano attenersi.

CIÒ ,premesso, tenuto presente che p'are OIr~
mai ,impossibile proibire la prodjuzione di oli
esterificati, perchè sono già nu:merosi gli im~
pianti funzionantl in ItalIa e ehe, attualmen~
te, una moderna raffineria di olio di sansa
,può produrre :a) ol,io rettifiCiato a freddo
con liscivia alcalina da grezzi a bassa acidi~
tà; b) olio esterificato 'Ottenuto direttamente
da grezzi a bassa 'addità; c) olio esterificato
da addi gmssi separati per distillazione' d~
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grezzi ad alta aiCÌdi,tà; d) olio esterificato da
acidi grassi ricavabili dalle paste saponose e
da altri residui ,delle lavorazioni precedenti;
è evidente che slarebbe praticamente impocl~
sibile ottenere ,che, neUa stessa fabbrica, i
prodatti delle div,erse lavorazioni siano te---
nuti separati; bisognerà ricorrere 'ad una
sorveglianza onerosa che certamente non ri~
sulterà sempre 'efficace.

In queste condizioni due soluz,ioni sono
possibili: 1) riunire in un,a sala categoria
tutti ,i tipi di oli alimentari ottenibili dai
g,rassi di estrazione daJlle sanse, dagli oli la~
varati e dai sattopradotti della raffinazione
dei lampanti, con la denominazione di «olio
di salllisa », rendendo, obbligatoria l'alggiunta
di >unriv,elatore per identificarli facilmente;
2) obbligare ogni raffIneria a produrre dai
gmssi di sansa, dagli oh lavati eccetera, un
solo tipo di ,rettif,kato a rSceJlta:o quello per
neutralizzazione con a1cali o quello per este~
rificazione con glicerina, rendendo obbl1ga~
toria l'aggiunta di un rivelatore a quest'ul~
t.imo.

.Ail primo tipo, ottenuto per neutralizza~
zione con alcali, potrebbe essere attribuita
la denominaziane «olia di sansa »ed al se~
condo tipo, ottenuto per esterificazione Call
glicerina, queHa (ji «olio di ,esterificazione »
o:ppure « olio di sintesi ».

In nessun ca,so, però, deve essere consen~
tita la misoel1azione di questi oli can olia di
.oliva vero e proprio, Iper trarne nuovi tipi
da vendere come oli di qualità superiore.

Tenlute presenti tutte questeconsidera~
zioni, il testo del di,segna di legge proposto
daJlla Commissione, in rielahoraz,ione di quelli
del senatore ISalari ,e del Governo, >eche su
questo punto taglia ,corto, può ben risponde~
re alla circostanza attuale; esso, con gli
emendamenti che sona 'stati presentati a
parte, può, completato dall'altro che istitui~
see le imposte e ,la sorveglianza sulla produ~
zione dei «rettificati B» ed il 'confeziana~
menta degli oli commestibili, se 'a1pprovati
entrambi, metterà ordine, almeno, in questa
,s'ettor'e del torment,atol campa den'a1'imen~
tazione.

È necessaria la buona volontà di tutti, dc~
gli agricaltori, degli industrialli e dei com~

mercianti, ciascuno per la propria parte. Og~
gi non è difficile riversare sugli altri le pro~
prie responsabilità, in quanto non è facile
stabilu.e se ad attent'are ,alla salute del pros~
sima siano gJi industriali o i commercianti;
occorreva, per questo, una legge chiara che
disciplinasse la materia anche senz,a ricorre~
re alle penalità ,pecuniarie o det,entive p're~
viste e sulle quali non mi pronuncio, 'Perchè
argomento non di mia specifica competenza,
ma che penso debbano, essere severissime.

Occorr,e, però, evitare che, can regolamen~
ti, disposIzioni e circolarI varie, si creino di~
sguidi e 'Confusioni di eui i disonesti sono
pronti a profittare.

E termino con l'augurio, che una chiara
disciplina, una rigorosa sorveglianza e delle
esemplarI punizioni valg,ana a ricandurre
sulla retta strada colora che, assetati da fa~
cili ed immeritati guadagni, hanno, così po,~
co riguardo del ,comandamento: «Non fare
agli altri quella che non vorresti che fosse
fatto a te ». (Appl,ausi d,al centro e daUa de~
stra. Congratulazioni).

,P RES I D E N T E.. È, i,scr1tto a par~
tare 11 senatore Dardanelli. N e ha facoltà.

,D A R D A N E L L I. Onorevole Pre~
si1dente, onorevole Min~stro, onore'Vo.li sena~
tari, il Senato, con l'approvazione di queste
leggi, deve risolvere una situazione ango-
sCLosa che ha messo in alla,rme non sOllo la
popola'zione vasti:ss1ma addetta. all'olivlcol~
tura, ma tutta la popolazione italiana, che
deill',olio d'oEva :£a uno de,i principali ali~
menti. E non .salo tutta la popo1azione ita~
l1ana attende dal Parlamento una buona
legge che di:sCÌìplini e regoli la produzione
dell'olio e il sua commercio, ma, a'llche dal~
l'es,tero molti guard&ino a noi per :ri'aequi~
stare la fiducia in quesito, nastro prodotto
amb1tissimo.

Non deve, quindi, il ,senato esitare di fl1on~
te a misure energiche, 0he da una parte
tutelino i cansumatori e diano ad essi la
garanzia di un onesto prodotto, è dall'altra
prateggano anche il meravi,glioso patrimo~
nia o,livicolo, vanto e ricchezza d'Italia. Fino
a pOlcatempo, fa la grande massa della po~
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polazione si cullava mella certezza di avere
a sua disposizione oli:o genuino ed i<llcom~
parabile e pensav,a che le leggi vigenti fo.s~
sera suffici:enti a tutelarla. Ad eccezione di
un ristretto ceto di competenti, non sapeva,
il gran pubblico dei consumatori, che 1'olio
,che gli veniva gabellato per punssimo olio
d'oliva aveva mO'lto spe>sso invece le più
imp81nsate origini e neppure la più lontana
~arentela con la sacra pianta den'oli:vo.

È stato il gIOrnalismo itaIiano che ha
avuto il merito dI gettare per primo l'al~
larme e di denunciare la grave frode che
purtroppo era in atto, ed è stato anche me~
rito del collega senatore 'Salari di favere per
primo mdicato al Governo la necessità, la
urgenza e l',impellenza di affrontare il pro~
blema. Merito indi,s'cutibile, quel'lo del gior~
naHsmo, anche se p0'i nell'ardore delle po~
lemiche molti aspettI di questo pr0'blema
\lana stati sfasati e alterati.

Prima, il grande pubblico dei co.nsuma~
t0'ri sprovveduti sapeva soltant0' di avere di
fTO'nte a sè due aIternaUve nella scelta del~
1'01i0': da una parte l'0'lio d'oliva e dall',a~~
tra l'0'lio di semi, provenienti in gran parte
dalle arachidi di Algeria e di Mal'Olcco.N on
vi era tra le due qU!alità una pOls5ibHità di
confusione, perchè la legge vigente aveva
o.pera,to in mOld0'da erigere tra i due pro~
dotti, una netta barriJera, in modo. che 0'gnu~

nO' fOlsse ben ce,rtol nella scelta, secondo le
sue po.ssihIlità e secondO' i suoi gusti. Ma
a;d un tratto" subdolamente, tra le due qua~
lità di 0110 se ne insinuò una terza, m0'lto
più diffiici:lmente indi:viduabile, queHa del~
l'olio dI esterificazione e di sintesi.

Al cO'nsumatore orma'i si presentava na~
sCQlstamente un pro1dotto nuovo, che aveV':1
tutte le ca,ratteristiche dell'olio di 0'liva e
che anche all'analisi più accurata dei ga~
bine'tti scientifici non lasdava traspa:rire la
sua provenienza di frodo. E,sso veni'va of~
ferto cO'me puro 0'lio d'oliva. In tal modo,
non soltanto si s0'rprendeva la buona fede
del c0'nsumatore, ma veniva consumata, ai
danni di tutta l'oEvicoltura una concorren.
za spietata e sleale, tamto da creare la mi~
seria e la disperazione propri,o in un cam~

p0' che poteva essere fecondo di ricchezza
per vaste popO'lazioni.

Quando lo scandalo wmne reso pubblico,
fu enorme il disinganno e l'irritazione, tan~
to più quando si seppe che per la 'fabbri~
ca:zione di que,sto olio di esteri!ficazione e
di smtesi si ado.peravano i grassi animali
putridi, provenienti dai mattatoi, ed anche
i grassi animall verminosi che in grande
quantità erano importati dalle lontane Na~
zioni di oltre Oceano,. Il C05to di produzione
era mimmo per questi olI di sintes.i in co.n~
fronto a quello genuino di oliva e perciò
gli o.livicoltori, ormai, dlsamorati, tendeva~

no a non più raccogliere e lavorare il pre.
zio.so prodotto degli oliveti.

Per di più nell'animo del consumato.re si
diffuse il timore che tale pTodotto potesse
essere dannoso alla salute, e ciò fece dimi~
nuire paurosamente il consumo dell'olio, spe~
cia,lmente nelle regioni settentrionali, ag~
gravm1:do la crisi della prOlduZiione e del
commercio dell'o.lio. Forse no, forse dan~
nOlso alla salute questo prodotta artificia:le
non era. Eld io. ho voluto III proposlito in~
dagare accuratamente presso. igiemsti e tec~
nki o.ttenendo sempre l'assicuraiZione ,che
taIe perko.lo. non sussisteva, ma qua,si C8ll'~
tamente questo prodotto non poteva conte~
nere tutti gli elementi nutritivi, tutta la
ri!cchezza vitaminica che il buon o.lio di
oli:va possiede in grande quantità. Ma a
que'sto punto io mi chIedo come sia pOSSI~
bile che proprio. nella N aZlione più rIcca
di oliveti che esista al mondo., dove si pro~
duce nn olio assolutamente ineguagliabile.
si sia giunti a fabbrkare un olio di sim.tesi,
mettendo in pericolo un patrimonio mera~
viglioso ed una tradizione senza pari; come
la fro.de non si,a stata subito rilevata e de~
nunziata come lesiva, oltre che degli inte-
ressi privati, anche di un interesse pubbli~
co, di um. interesse naziO'nale di grandissi~
ma entità. Mi domando come no.n sia stato
avv,ertito Il pericolo di perdere una clien~
tela internazionale di primIssima ordine che
manda oro in Italia in cambio del nostro
olio di o.lIva. Ci vuole pOlca a perdere la
fiducia dei consumatori stranieri, e perdere
un mercato può \/'o.ler dire fa,l' naufragare
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tutta una fiorente industria oltre a para~
lizzare uno dei più importanti .settori della
llJostra agricoltura; tutto ciò per una, in~
sana vor3Jcità di pochi speculatori.

La Na:zione viveva sicura ed orgogliosa
del suo prodotto che non .soltanto nutriva
l'imtera popolazione, ma correva il mondo
acco.lto e apprezzato in ogni Paese. La legge
che ne disciplinava la produzione ed il cam~
mercio si ri,teneva f.osse sufficiente a tute~
larlo. Elm una v'ecohia legge fascista che
n,essuno aveva pensato di aggiornare. Il le~
gislatore farscista sa,ggiamente allora vi afve~
Viapravveduto can il decreta~legge 15 otto~
bre 1912,5,n. 201313,convertito nella legge
2,8 marzO' 191216,n. 5,62. Era una legge che
non riguardava l'alia salt'anta ma diversi
prodotti alimentari, dal vino 'ai latticini,
agli zuccheri, all'olio. E per quest'ultimo
erano. bastati saltanta sei articoli, dal n. 20
al n. 25, perohè allora era sufficiente sta~
biEre le ca:ratterisUche dell'olio di oliva in
contrapposto all'ali o di semi. Era impor~
t3Jnte allara sta!bilire tra i due prodotti una
netta separazione per garantire la genui~
n,i,tà dell'O'lia di oliva. La materia veniva
poi ripresa dal legislatore quando. si trattò
di disciplinare la produziO'ne dell'alio di
oliva di seconda qualità, ma pur sempre di
oliva, tratto dalla la:vorazio'ne delle sanse.

Con la legge 16 marzo. 1931, n. 378, si pre~
scriveva ~he a tale olia di qUlailità inferio,re
fo.sse aggiunta come riVielatore una quan~
tità di olio di sesamo, onde impedire le fro~
di. Infine, oon il regio decI1eto---legge27 set~
tembre 1926, convertito nella legge 18 gen~
naio 1937, veniva stabilita la classirfi.cazio.ne
degli O'li di aliva per gr3Jduarne la purezza
e,d il pregio. Tale classilficazione è tuttora
vigente. Si w\wertiva cioè la necessità di
segnalare l'alio. pradotto con procedimento
esc~usivamente di pressione in confrOillta a
quelli pradotti con la lavo.razione di disaci~
dirficazione e di deOldorazione, il cosiddetto
rettificato A, <el'olio prodotto e ricavato dal~
la lavO'razione delle sanse,. il l'ettÌJficato B,
~i qualità nettamente illlf.eriore.

Questa <Classificazione non impedì degli
imbragli e delle fradi perchè stabiliv,a tre ca~
tegol'lie di olia,e cioè l'olia sopraffino ver~

gine, l'olio fine d'oliva e l'alio d'oliva. Ma,
mentre il primo tipo era esclusivamente il
prodotto ricavato dalla pressione, e cioè di
prima qualItà, il secondo era costituitI) da
una miscela di olio vergine can olio disacidifi~
cato e deodorato ed il terzo era una miscela
di alia vergine con quelli ricavati dalla Javo~
razione delle sanse. DI secanda qualità, quin~
di, l'alio fine d'oliva e di qUlalità nettamente
inferioI1e quello qualificato saltanta come alia
di oliva.

Frodi ve ne furono certamente, con abusi~
va present'aziollle dI una qualità al pasta di
un'altra, ma almeno si veleggiava ancora sul
mare dell'alLO dl oliva, sia di prima qualità
che di quahtà inferiore.

Il peggio. v,enne poi, nel ,periodo. bellica,
quando. il bisogno di alia nelle zone del Nord
sI fece spasmodica, quando si ricarse ad agni
succedlaneo pur dI avere un aEo che desse
almeno l'illusione dell'olia di aJiva. BISagna
aver vissuto nelle nastre regiani del Nord, in
quel periodo. fartunoso, per comprendere ca~
sa valeva dire la mancanz,a ass01uta deill'olio.
C'hi veniva fortunosamente in possesso di
una battiglia di alia lo usava poi can il con~
~a,gocoe. Il bisogno imp elIelllte spinse i tec~
nid ,alla ricer,ca dell'ollia sintetioo. Fu la Ger~
mania a trovare per pI'llma la soluzio.ne can
il sistema dell'esterificaziolll'e, per mezzo
deI.la quale si prelevava dai grassi animali
la malecola dell'acido oleica e, con l'aggiunta
dI glicerina ed altre sostanze, si formav,a Ull
aHa molto simne a queUodell'olIva. Parve e
forse fu un miracolo della scienza. Ma fu an~
che la Germania la prima a bandire daJ suo
territario. l'esterificaziane e la sintes.i, non
appena cessata il periada di 'emergenz1a, pre~
ferendo importare da,ll'Italia e dalla Spagna
l'alia di oliva anzichè fabbricarla smtetica~
mente. E non I!l¥eva Ja Germania da tutela.-
re un immenso ~patrimonio di alivi, nè gli
inte.ressi di un'imponente popolazione che
den'olivo vive, nè una fiorente industria olea~
ria. Da noi, dopo. quindiei ,anni daUa cessa~
zione delle ostillità, 'si ,continuava inveoe ad
Uisare clandestinamente questo metado, a di~
sdora ea danno dei nostri olivicaltori e in
frode ai nosltricansumatori, rovinando. tutta
l'industria e tutto il commercio oleario.
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A questa situazIOne Il Parlamento deve
porre rimedio, COlI i meZZI più drastlci e più
seven. BandIre dal nostro terrItorio nel mo~
do pIÙ aswluto lla fabbricazione dell'olio peT
esterifwazione e per smbesi è il prlIno corm~
pita dI questa legge. Io co:acordo con l'amico
senator,e Bolettieri sulla necessItà di distrLl:g~
gere tutti glI apprestarnenti fatti III questi
anni per questa fabbncazione, nonchè '"nib
glI impiaintI ed ,i macchinari dei quali nep~
pure j..1 ricordo deve più rimanere tra noi.
Anche se si provasse ,che questo 0110 slnte~
heo è assolutamente innocuo e non dannoso
ana salute, esso deve essere bandito. La j)O~
polazlOne italil8,na che v,uoIe consumare l'oliù

dei SUOIolivi deve essere certa che l'olio pro~
viene dall'olivo solamente e non da altre ma~
:Lerie. Gli oiliveti che popolano il nostro suo~
lo e che sono tutelati e protettI contro le av~
versità atmOisferiche devono altresÌ es,sere
protetti contro questa concorrenza che ne
minaccia la distruzione. Essi sono ragione di
vita per tutta una popolazione e fonte di rlC~
chezza che nan bisogna lasciare inaridire,

Ma, oltre che cantro i pracessi di esterific.a~
ZlOm e sintesi,. la !produzione ed il commercio
ol,eario devono essere 'ProtettI da altre fro-
di con tutta la severItà 'possiblile; mi riferisco
all'interferenza tra l'una e l'altra qualità
dell'olio di ohva. Più nOon serve l,a c1assifi~
cazione ufficiale fatta con la legge del 1936:
la tecnica ha progredito ,anche in qUCE'\to
campo, e ,dai sotto1prodotti dell'olivo trae oli
di qualità mferiore che debbono. essere ben
distinti daglI Oili di sola pressione. È questa
una questione vitale per gli alivicoltori ita~
li'ani, ed a questa necessità provvede la pro~
sente legge elencando. vane qual,ità d'olio se~
cando la sua purezza e Il suo 'pregio; ma a
questo punta 10 mi permetta di esp;rimere
al M.imstro e alla Cammissione il mia dubbia
personale. Lo fac,clO ,pensando ai IPIÙ.sprovve~
duti tra i consumatol'l, alle massaIe, agli ope~

l'ai, ai contadim: s'alpranno ,tuttI questi umili
destreggiarsi tra le tante qualItà e le tante
qualif1.eazl0ni quasi sImili? Sapranno che lo
olio extra ver,gi1ne d'oEva è superiOore a.ll'olio
sopraffino vergine cl'oliva e non 'llceversa, sa~
pr,a.m10 ehe l'Ù'lio 11ettificato d'oliva è un pro~
dotto di qualità inferIOre e non potrà essere

gabellato come un oho di primJssima qualità?
Io ,avrei voluto che fosse usata una dizione

più semplice e pIÙ alla ipÙ'rtata di tutti per
evitare frodI ed imbrogli. Ho sentIto da qual~
che collega una tirata contro il rettiflcato
B, che si vorrebbe eliminare dal novero degli

oli per mandarlo ,alla lavorazione del 'sa,po~
ne; questo però mi pare ecoessivo e forse pe~
ncoloso, perchè probabilmente determine~

1'6bbe unla enSI deB'mdusiria (),learia con
conseguente d1J.ninuzione deHa massa ape...,

l'aia addetta aHa lavorazione e un aggrava~
mento deHa disoccupazIOne. Megho, secondo
me, viglIare questo elemento e impedire ch~
esso turbi il consumo dell'olio di qualItà su~
penere, lasciandolo ,però per l consumi di
m.inar pregio. Non tutti possorno permeUersi

1'011.0di pressione e il rettIficato B, per certi
usi mmori, può anche essere utilizzato. Im~
portante si è che le due qualItà siano tenute
nettamente distinte anche nella fase di pro~
duzione, che deve avvemre in ambienti sepl8,,..
rati e non comunicanti tra dI loro. E perchè
non si potil"ebbe obbaigare a cÙ'Ìorare in mo~
do diverso il rettificato B, in modo che sia
indivldu,ablle immedIatamente?

Vengo 'alle sanzIOni ed ho eoncluso. Parlo
subito deHa sanzione più grave e più Impor~
tante, che è quella prevista dall'articolo 14
per ,le violazwni previst'e dalla prIma pa.rte
den'articolo 9; cioè 1>apredus~one assoluta
all' esterificazione e ana sintesi come pro--
duzione di alio. .La pena comminata è gr,ave
SIa per l'entità della multa, SIa per la reclu~
sione, stabilIta nel massimo di tre anm. M ':l
tale severità è neees'sana s.e si vuole aSSI~
curare l'efficacia intimidatrice della legge,
anzi 10 credo che oltre al massimo deHa pc~
n.a detentiva si dovr,ebbe altresì stabilire co~
me minimo non meno dl sei mesi dI reclu~
slOn8, e cioè, all' al' ticola 14, stabilire per la
violazione delle norme contenute neWartico~
lo 9 una pena che vada da .un minimo di 6

m'esi ad un maSSImo di. 3 anm, altre alla mlll~
ta da lire 2 mIlioni a hre 10 milioni.

Ho sent.ito Il coMega sen::ltore Roda lamen~
tare che tale pena SIa molto inferiore a quel~
la prevista dall'articolo 440 del Codwe pe~
naIe, il quale commina una pena dai 3 ai 10
anni di recluslOne. Osservo al coJlega che la
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sua 'critÌJ~a non è giustificata perchè l'ar~
ticolo 440 del Codice penale presume la pe~
ricolosità per la sa.lute pubblica, mentre la
presente legge, oltre al nan presumerla, la
esclude; e in questo sono in disaccordo con
quanto hanno detto i colleghi senatori Mon~
ni e Mili1lo. L'articolo 440 del Codice plena~
leruppartiene al capo II del titolo VI ed esa~
mina i reati di pericolo medi,ante frode ,con~
tro .la sa.Jute pubblica: non ad esso si ,aUac--
cia la present,e legge, ma !piuttos,to agli ar~
ticoli 515 e 516 dello stesso Codice penale i
quali trattano della frode in commercio. Che,

~e la pericolosità dovesse comunque mani~
festarlsi, sarebbe sern;pre applicabile .la più
grave pena prevista dall'articolo 440. In~
fatti l'articolo 15 del1apresente ,legge stabi~
lisce che, per quanto non pvevisto in essa,
si debba Jar riferimento aUe disposiz.ioni del
decreto~lE\gge 15 ottobre 1925, n. 2033, il qua~
le stabilisce all',articollo 60 che rle disposizioni
prec'edenti non osta,colano l'apphcazione del-
le più gravI pene previste dal Codice penale
e da altre :leggi speciali.

Ad 'Ogni modo, ad evitare ogni equivoco, io
proporrò un emendamento aggiuntivo per
stabihre espressamente che le dispo;sizioni
pen:alidella legge non ostacolano, uve aP'Pl1~
cabili, le più grevi sanzioni !previste dal Co~
dice penale. N on si tratta di usa,l'e ferocia
nello stabilire le pen.alhtà, ma una grande se~
verità, giustificata dall'importanza del be~
ne ,che si vuole tutelare: un'infinita massa
di consumatori da tutelare, un imponente pa..
trimonio olivioolo da difendere, e con esso le
mgioni di vita e di lavoro di ,un'intera popo~
l:azione. E sosteneve ed aiutare l'industria ed
il cOIrnnerC'Ìo oleario nel loro sforzo PQdero~
so per conquistare e :mantenere ,all'interno ed
all'estero una ,posizione essenziale per l'eco~
nomia italiana.

Abbiamo aiutato e difeso gli oliveti con~
tra le avversità a,tmosferiche e sarebbe stra~
no non difenderE ,contro Ia voracità di pochi
disonesti. Dico pochi disonestiperchè sono
persuaso che la g,rande massa degli industria~
li e dei commercianti oleari guardino penso~

si al domani delle loro industrie e del loro
commeTIcio ,che debbono 'prosperal'e e non
inaridirsi. Essi attendono da noi una saggia
legge, che sia per 1mt.ti garanzia di onesto
lavoro. Ed a noi gUal'dano atten,ti 'gli stra~

. ni,eri che amano e prediligono il nostro pro~

dotto, ma giustamente pretendo1no di avere
la certezza che da noi acquistano il prezioso
dono che ci fornisce l'olivo, genuino e non
sofisticato, e non .Ull'a fraudolenta manipola~
zione di ma)Deria estranea al1a sacra pianta
medi terranea.

E prima di finire intendo rivolgere un elo~
gio ,al collega senatore Salari. che, con il suo
progetto di legge, ha per primo richiamato

l'aUenzione del Governo e del P,arlamento
sulla grave questione. Ed un elogio va anche
al Ministro, per la solerzia con la quale ha
fatto approntare il progetto governativo. Ed
un elogio vivissimo ana Sottocommissione e
segnatamente al relatore, senatore Carelli,
per l'ingente e lodevolissimo lavoro da lui
compiuto.

N on ,sarà forse perfetta, questa legge, per~
chè la tecnica evolve rapidamente, e forse
fra non molto si ,dovranno 'aipportare ad essa
aggiunte e modifiche, ma eSSia costituisce in~
dubbiamente un notevolissimo passo in avan~
ti per dare ,assetto e tutela a questo impor~
tanti,ssimo settore delIa produzione a.gricola
:italiana. Per questi motivi, a,nche a nome de~
gli altri coUeghi liherali, dichiaro che vote~.
I1emo a favo:re della1egge. (Applausi dal
centro. Congrat'ula,zioni).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla s.eduta pomeridi,ana.

LI Senato tornerà a riunirsi in seduta 'Pub~
bUca oggi, alle ore 16,30, con l'ordine deI
giorno già distribuito.

La seduta è totta (ore 13,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


